| GLIAZZURRIDI SACCHI IMPROVVISANO LA TATTICA E SIFANNO SORPRENDERE 


L’umile Irlanda insegna che... 


giorno per giorno 


Squadre: 
2) Brasile, Russia, Camerun, Svezia. 


4) Argentina, Grecia, Nigeria, Bulgaria. 
5) Italia, Eire, Norvegia, Messico. 


Accedon 


lavittoria vale tre punti. 


FASE ELIMINATORIA 
GIORNO PARTITA ORA ITALIA 
Domenica 19 Belgio-Marocco 18.30 
Norvegia-Messico 22.00 
Camerun-Svezia 1.30 
lunedì 20 Brasile-Russia 22.00 
Olanda-Ar. Saudita 1.30 
Martedì 21 Argentina-Grecia 18.30 
Germania-Spagna 22.00 
Nigeria-Bulgaria 1.30 
Mercoledì Romania-Svizzera 22.00 
Stati Uniti-Colombia 1.30 
Venerdì 24 Messico-Eire 18.30 
Brasile-Camerun 22.00 
Svezia-Russia 1.30 
Sabato 25. Belgio-Olanda 18.30 
Arabia S.Marocco 18.30 
Argentina-Nigeria 22.00 
Domenica 26 Bulgaria-Grecia 18.30 
i, Stati Uniti-Romania 22.00 
Svizzera-Colombia 22.00 


—— 
Belgio-Marocco 


Tutto il «Mondiale» 


Le 24 finaliste sono suddivise in sei gruppi di 
1) Stati Uniti, Svizzera, Colombia, Romania. 

3) Germania, Bolivia, Spagna, Sud Corea. 

6) Belgio, Marocco, Olanda, Arabia Saudita. 

o agli ottavi 16 squadre; le prime due 


ogni girone, più le quattro migliori terze di 
Ogni girone. Per la prima volta nel primo turno 


LE PARTITE DI OGGI 


_ | Orlando; ore 18.30 


Grun, 5 Smidts, 16 Boffin, 9 De; 


Nader, 17 El Grissi, 18 Ne 
Kachloul, 21 Samadi, 22 Achraf). 
ITRO: Torres (Colombia). 


Norvegia-Messico 


Belgio: 1 Preude Homme, 6 Staelens, 14 De Wolf, 
se, 7 Van 
Der Elst, 10 Scifo, 8 Nilis, 17 Weber. (A disposi- 
Zione: 12 De Wilde, 2 Medved, 3 Borkelmans, 11 
Czerniatinski, 15 Emmers, 18 Wilmots, 19 Van 
por 20 Verlinden, 21 Van Der Heyden, 22 Rei- 


ner 

MAROCCO: 1 Azmi, 2 Nacer, 5 Triki, 6 Naybet, 3 
Hadrioui, 10 EL Haddaoui, 7 Hajji, 8 Azzouzi, 11 
Daoudi, 9 Chaouch, 15 Hababi, (A disposizione: 
2D*Ghay, 4 El Khaley, 13 Bahja, 14 Mashabi, 16 
‘0uz, 19 Boyboud, 20 


| | Washington, ore 22 


7, Haaland 18, Strand 19, Rushfeldt 21). 


zione: Chavez Ortiz 22, Bern: 


20), 
ARBITRO: Sandor Puhl (Ungheria). 
=—. 


Camerun-Svezia 


NORVEGIA: Thorstvedt 1, Berg 20, Bratseth 4, 
‘ohnsen 3, Bjoernebye 5; Bohinen 22, Rekdal 10, 
Mykland 7, Jakobsen 11, Flo 6, Fjoertoft 9. (A di- 
Sposizione: Grodaas 12, Halle 2, Loenhardsen 8, 

Se 13, Nilsen 14, Loken 15, Sorloth 16, Eggen 


ESSICO: Campos 1, Gutierrez 21, Ramirez 5, 
Suarez 2, Perales 3, Ambriz 4, Valdez 16, Del Ol- 
Mo 14, Garcia 10, Sanchez 9, DIO 11.(A disposi- 

6, Hermosillo 7, 
cepandez 12, Chavez Zarate 13, Espinosa 15, 
| alindo 17, Salgado 18, Salvador 19, Rodriguez 


Los Angeles, ore 1.30 


STibiih, 15 
sn 4 Ekeme, 5 Ndi 


È 


an). ARBITRO: Alberto Tejada (Perù). 


Ci 


as 
Si Sbardella, 


Zio Maffei, 


sal 
bol 


Teita da Orlando. 


3 3 Tadison Square Garden di New York. 
Vetta di 
dati, 

iù Da da Washington, 


Ferretti, 


A da Los Angeles. 


CAMERUN: 1 Bell, 14 Tataw, 3 Song Bahanag, 13 
alla Nkongo, 2 Kana, 12 Loga, 17 Foe, 8 M'Bouh, 
Agbbo, 7 Oman Biyick. (A disposizio- 
Akem, 9 Milla, 10 M'Fede, 
1 Maboang Kessack, 16 Tchami, 18 Fiala Fiala, 
StEmbe, 20 Mouyeme, 21 N'Kono, 22 Songòo). 
D EZIA: 1 Ravelli, 2 Nilsson, 3 Andersson, 4 
Prklund, 5 Ljung, 8 Ingesson, 6 Schwarz, 9 
ern, 16 Limpar, 10 Dahlin, 11 Brolin. (A dispo- 
2lone: 7 Larsson, 12 Eriksson, 13 Nilsson, 14 
demark, 15 Eriksson, 17 Rehn, 18 Mild, 19 An- 
mi sson K., 20 Erlingmark, 21 Blomqvist, 22 Hed- 


ti VIDEOMONDIALE 


(Reidue, 19.20: DRIBBLING MONDIALE. Gondu- 
No Gianfranco De Laurentiis e Antonella Cleri- 


113,80 Tm: TMC SPORT USA ‘94. A cura di Ma- 
aiuno: SPECIALE USA ‘94. A cura di Fabri- 
(714.15 Raiuno: COLOMBIA-ROMANIA. Replica. 
‘mc: KICK OFF USA ‘94. Conducono Colom- 
8:20 Raitre e Tmc: BELGIO-MAROCCO, In di- 


R40-40 Raiuno: FESTA AZZURRA. Concerto di 
| daj 20 Arbore con l'Orchestra Italiana. In diretta 


0.15 Tme: MONDOCALCIO USA ‘94, In di- 
a New York, Flavia Filippi ed Edoardo Sol- 


di :50 Raidue e ‘Tmc: NORVEGIA-MESSICO. In 

Cura di Raitre: IL PROCESSO AI MONDIALI. A 

Tuo) Italia 1: STUDIO SPORT. Con Massimo De 
ai 

metig ap aiuno e Tmc: CAMERUN-SVEZIA. In di- 


= = 


Inalto iltiro di Houghton che batterà Pagliuca; qui sopra Roby Baggio contrastato da un irlandese. 


O-1 


MARCATORE: 
Houghton. 

ITALIA: Pagliuca, Tas- 
sotti, Costacurta, Ba- 
resi, Maldini, Donado- 
ni, Albertini, R.Bag- 
gio, D.Baggio, Evani 
(46’ Massaro), Signori 


12° 


(84' Berti) 
IRLANDA: Bonner, 
Irwin, McGrath, 


Babb, Phelam, Hou- 
ghton (79' McAttear), 
Townsend, Sheridan, 
Stounton, Keane, Coy- 
ne (89' Aldrige) 
ARBITRO: Van der En- 
de (Olanda) 

NOTE: pomeriggio cal- 
do ma ventilato e 
umido. Spettatori cir- 
ca 77 mila. 

Ammoniti per gioco 
falloso Phelam e 
Irwin. 

NEW YORK _ Una cer- 
ta sicurezza nel clan az- 
zurro c'era. Però poi la 
realtà non è stata ai 
patti con le aspettati- 
ve. Purtroppo. Intanto, 
non è vero che Sacchi è 
tornato al 4-4-2, bensì 
si è adeguato all'andaz- 
zo di tutti schierando 
di punta solo Signori 


. mentre Baggio ha fatto 


il rifinitore, visto che 
centrocampista non è 
comeneppure attaccan- 
e: 

Dunque, ancora im- 
provvisazione, nono- 
stante tre anni di pro- 
ve, settanta giocatori 
convocati e stage di al- 
lenamenti programma- 
ti in vari momenti del- 
l'anno. 

L'umile e saggia Ir- 
landa ha bloccato quel- 
le dovevano essere le 
stelle delcalcio mondia- 
le e ha vinto meritata- 
mente. Niente ritiri mo- 
nacali, qualche birretta 
durante la giornata in 
compagnia del ct Charl- 
ton, voglia di sacrifi- 
cio: forse è questa la 
giusta formula per su- 
perare gli azzurri? Cer- 
to che è difficile accor- 
dare le parole roboanti 
di Matarrese che vuole 
vincere il mondiale con 
il gioco visto al Giants 
Stadium del New Jer- 
sey. Un po' di tranquil- 
lità, meno prediche e al- 
terigie, suvvìa. 

il problema Baggio è 
sempre più vivo. La 
squadra è fatta per far- 
lo giocare nelle miglio- 
ri condizioni. Però l'uo- 
mo, delizioso, non ha 
la personalità sufficien- 
te e probabilmente gli 
altri azzurri non gli ri- 
conoscono il ruolo. Cer- 
to, lui non fa niente 
per dimostrare di esse- 
re una stella dei mon- 
diali. L'equivoco lo de- 
ve risolvere Sacchi, ob- 
bligandolo a un ruolo 
come tutti gli altri sono 


chiamati a interpreta- 
re. Baggio non è Mara- 
dona nè Zico, nè può 
guidare il gioco come 
facevano Rivera o Cor- 
so, 
Azzurri all'apparen- 
za ben predisposti a 
eseguire il pensiero del 
ct: palla bassa, palleggi 
fitti e secchi con trian- 
golazioni in avanti alla 
mercè dei soli Baggio e 
Signori. Però Baggio 
trova più facile andare 
sempre incontro al pal- 
lone senza mai propor- 
si in uno scatto. E Si- 
gnori si scianca andan- 
do anche ad attaccare 
l'ultimo uomo e il por- 
tiere Bonner, chiamato 
spessissimo al disimpe- 
gno dai suoi furbi com- 


pagni. ; 
©. Parechel'Italia pren- 


da in mano il centro- 
campo ma arriva il gol 
dell'Irlanda. Baresi di 
testa cerca di appoggia- 
re verso Maldini, ma 
Houghton capisce e 
scatta a rubare il pallo- 
ne. Un paio di passi e 
un tiro a parabola da 
fuori area. Pagliuca è 
superato e resta di gua- 
no! 

Siamo al 12' e cinque 


SIGNORI 
«Reazione 
senza gol» 


NEW YORK - Negli 
ultimi minuti della 
partita con l'Eire Ar- 
rigo Sacchi si agitava 
a bordo campo come 
un ossesso. Aveva gli 
occhi più spiritati del 
solito. Aveva capito 
anche lui che non 
c'era niente da fare. 

Il primo degli az- 
zurri a parlare è sta- 
to Beppe Signori, so- 
stituito nel finale per 
fare posto al fresco 
Berti. «Purtroppo 
non è arrivato il gol», 
ha affermato l'attac- 
cante che aveva di- 
pinta in faccia tutta 
la delusione della 
squadra. 

«Eppure nella ri- 
presa abbiamo gioca- 
to meglio, c'è stata in- 
somma una reazione 
ma non siamo stati 
capaci di creare mol- 
te opportunità per pa- 
reggiare. Forse avrà 
influito anche il gran 
caldo. Speriamo di ri- 
farci nelle prossime 
partite». 

Ma adesso il cam- 
mino dell'Italia si fa 
tremendamente diffi- 
cile, Alla nazionale di 
Sacchi non è più cun- 
cesso di sbagliare. 
Contro Norvegia e 
Messico l’Italia deve 
vincere, pena l'elimi- 
nazione. 


TRIESTE VIA DELL'ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) - TEL. 810213 


minuti dopo ì verdi di 
Jack Charlton sfiorano 
il raddoppio. Town- 
send in area tutto solo, 
non controlla bene un 
cross a scavalcare dalla 
sinistra di Phelam. Rie- 
sce poi a tirare in gira- 
volta, ma troppo debol- 
mente. 

L'Italia non connet- 
te, il solito appoggio in 
avanti verso Signori 
che taglia da sinistra a 
destra mentre l'Irlanda 
va a nozze, Palleggiano 
tranquillamente i no- 
stri avversari e, quan- 
do si muove un azzur- 
ro per attaccare il pos- 
sessore del pallone, par- 
te un lancio lungo ver- 
so una zona vuota. 
Sempre Coyne si lancia 
e mette in affanno la li- 
nea difensiva. 

Morale: in 45', Bon- 
ner non ha mai dovuto 
parare un pallone. Dav- 
vero una miseria. E 
non è che nella ripresa 
la miseria si trasformi 
in opulenza: l'ingresso 
di Massaro ha significa- 
to che Sacchi ha cam- 
biato un poco le carte 
in tavola e la squadra 
si è buttata con decisio- 
ne in avanti ma Bonner 
ha dovuto parare solo 
al 21' un gran botta di 
Signori (che ha fatto il‘ 
centrocampista manci- 
no, lavorando come un 
mulo). Di rilievo anche 
un'azione ben mano- 
vrata prima del tiro di 
Donadoni, alto. Memo- 
rabili, nella miseria del 
gioco, un paio di per- 
cussioni di Dino Bag- 
gio. Il resto è stato an- 
cora Irlanda. 

E' stato Irlanda se si 
pensa che i nostri anta- 
gonisti si sono coperti 

er bene mentre l'Ita- 
ia attaccava e poi sono 
usciti con un tiro a vo- 
lo di Hougton su respin- 
ta della difesa azzurra 
e Pagliuca in tuffo si è 
salvato. Al 75' solo la 
traversa che trema 
ancora _ ha salvato 
l'Italia da un più secco 
passivo. Davvero bella 
l'azione di Keane a sini- 
stra e appoggio all'in- 
dietro per il destro 
schioccante di Sheri- 
dan. 

Tanto per la comple- 
tezza della compilazio- 
ne cronistica, Town- 
send di testa ha schiac- 
ciato nell'angolo basso 
e Pagliuca ha fatto il 
miracolo di allontanare 
il pallone con una ma- 
nata. 

Gli ultimi momenti 
della partita è un calva- 
rio per gli azzurri: nes- 
suno che riesca a trova- 
Te un frizzante spunto 
per continuare a minac- 
ciare Bonner. La rasse- 
gnazione ha spento la 
fiammella. Peggio di co- 
sì, non si poteva comin- 
ciare il mondiale ameri- 
cano. 


Br. Tuo. 


Al Messico non fanno paura i vichinghi 


WASHINGTON - Sul pal- 
coscenico della capitale 
va in scena oggi il classi- 
co scontro fra due stili, 
due filosofie profonda- 
mente diverse di inten- 
dere il calcio: quello tut- 
to fisico, all'inglese, pal- 
la lunga e pedalare della 
Norvegia di Drillo Egil 
Olsen; e quello ritmato, 


. tecnico, costruito su una 


ragnatela di fraseggi bre- 
vi e sapienti del Messico 
di Mejia Baron. 

Gli avversari di Italia 
ed Irlanda nel girone di 
ferro della World Gup 
scenderanno in campo 
nell'appiccicoso e soffo- 


cante stadio Robert Fitz- 
gerald Kennedy di 
Washington (la tempera- 
tura sarà superiore ai 35 
gradi, l'umidità al 100 
%) conoscendo già l'esito 
dello scontro fra gli az- 
zurri e gli uomini di 
Jack Charlton: ma è an- 
cora troppo presto per 


fare calcoli, per tessere ‘ 


trame finalizzate al pas- 
saggio del turno. 

I norvegesi ricompaio- 
no in una fase finale del- 
la Coppa del Mondo do- 
po un'assenza di 56 anni 
edin pochissimi, due an- 
ni fa, si sarebbero sor- 
presi di non vederli ne- 
gli Usa. Il passaporto 


per l'America è stato in- 
fatti sottratto a potenze 
calcistiche di ben altra 
tradizione (come Inghil- 
terra e Polonia) e metten- 
do in difficoltà anche gli 
arancioni d'Olanda. 

Il miracolo del profes- 
sor Olsen non è stato af- 
fatto casuale: proprio su 
questa scientificità gli 
scandinavi appuntano le 
speranze per un lungo 
cammino mondiale. 

A parte gli sfoghi (giu- 
stificati) del tecnico, 
l'ambiente messicano ap- 
pare molto compatto e fi- 
ducioso. Hugo Sanchez, 
il trentacinquenne cen- 
travanti al terzo mondia- 


le che guiderà l'attacco 
ai colossi norvegesi, ha 
ammonito la stampa in- 
ternazionale a non tra- 
scurare la seleccion: «Il 
secondo posto in Coppa 
America dello scorso an- 
no - ha detto - è da tene- 
re nella giusta considera- 
zione. Allo strapotere fi- 
sico ed al gioco aereo e 
lungo di Bratseth e com- 
pagni, il Messico con- 
trappone mobilità e con- 
trollo di palla.» 

«Sarà - osserva San- 
chez - una partita molto 
interessante dal punto 
di vista tattico. Se riu- 
sciamo a prendere subi- 


tol'iniziativa e ad impor- 
re il nostro gioco, vincia- 
mo. 

Per Hugo ed il resto 
della pattuglia, l'obietti- 
vo immediato da centra- 
re è il passaggio del tur- 
no: un' impresa mai riu- 
scita nella Coppe del 
Mondo non disputate 
fra le mura amiche. A 
differenza di Olsen (che 
lamenta recuperi diffici- 
li per il portiere Thor- 
stvedt ed il centrocampi- 
sta Flo), Mejia Baron 
non ha avuto contrat- 
tempi a parte la squalifi- 
ca di Alberto Garcia 
Aspe a centrocampo, Lo 
sostituirà Del Olmo, 


mentre per la maglia di 
laterale di destra resta- 
no in ballottaggio Luis 
Valdez e Missael Espino- 
sa, 

La Norvegia si presen- 
ta conl’etichetta di squa- 
dra atleticamente me- 
glio preparata fra le 24 
finaliste della World 
Cup. Per abituare i suoi 
giganti alle proibitive 
condizioni climatiche di 
Washington, Olsen li ha 
fatti allenare a lungo 
con buste di plastica sot- 
to le maglie: resta da ve- 
dere se, alla prova dei 
fatti, il team nordico riu- 
stirà ad interpretare per 
90 minuti il suo calcio 


aggressivo, dinamico, 
asfissiante nel pressing 
e nel movimento senza 
palla. 

«Questa impostazione 
- osserva Rune Bratseth 
- ci ha portato agevol- 
mente sin qui: perchè do- 
vremmo cambiarla ?» 

Olsen, che come suo 
costume ha studiato e ri- 
visto decine di volte con 
i suoi giocatorii filmati 
del Messico, è tranquil- 
lo: «Abbiamo preparato 
la partita come tutte le 
altre, lavorando a fondo. 
Loro hanno una serie di 
buoni giocatori ed un di- 
screto assetto difensivo; 
non sarà facile segnare». 


. 


[i] Il Piccolo 


Sport 


pe la lil. oo rela 
CI 


Domenica 19 giugno 1 9 


USA 94 
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Prima sorpresa della manifestazione per il mezzo passo falso degli spagno- 
li, soprattutto in considerazione del fatto che, seppure in inferiorità nu- 
merica, erano riusciti ad andare a bersaglio due volte nella prima parte 
della ripresa. Delle quattro marcature, spettacolari la seconda degli iberi- 
ci e quella del rocambolesco pareggio coreano in piena «zona Cesarini». A 
propiziare il raddoppio spagnolo una incontenibile incursione di Solinas 
sulla sinistra, con la palla servita all'accorrente Caminero. Questi tirava 
prontamente, ma il portiere coreano respingeva, nuovo tiro dello stesso 
giocatore respinto da un difensore; ostinatamente Caminero inseguiva la 
sfera per servire con un delizioso pallonetto al centro dell’area Goico- 
echea, il quale di testa spediva la palla sul montante e quindi in rete. Al- 
trettanto brillante la rete del pareggio in chiusura di tempo. Da una ri- 
messa laterale Swin Hong Gi allargava a Hong Myung Bo, il quale, ottenu- 
to triangolo da Hawang S. Hong pescava in area Seo Joung Won, scattato 
sul filo del fuori gioco. Precisa la conclusione a mezza altezza del numero 
undici coreano e felicità sugli spalti per i suoi connazionali, fra lo stupore 
e l'incredulità degli spettatori neutrali e di parte avversa. 

(Disegni di Luciano Zudini) 


- Julio 


| 2-2 


MARCATORI: nel s.t. 6’ 
Salinas, 11’ 
Goikoetxea, 40° aut. 

SPAGNA: Canizares, 
Ferrer, Sergi, Nadal, 
Abelardo, Alkorta, Goi- 
coechea, Hierro, Guer- 
rero (l'st Caminero), 
Luis Enrique, Julio Sa- 
linas (17’ st Felipe). 

COREA DEL SUD: Choi 
in Young, Kim Pan, 
Park, Lee, Shin, Noh 
(28’st Ha), Kim Joo 
Sung (13' st 11 Seo), 


Ko, Choi Young Il, 
Hwang, Hong. 
ARBITRO: Mikkelsen 
(Dan) 


NOTE: Luis Enrique, 
Kim Joo Sung, Choi 
Young-Il, Caminero. 
Espulso: Nadal al 25’ 
pt. 


. Giornata bella contem- 


peratura alta. Terreno 
in buone condizioni. 
56.247 spettatori. 


DALLAS - Una partita 
che sembrava già segna- 
ta dopo 10 minuti nella 
ripresa è stata ravvivata 
dalla rimonta coreana in 
zona Cesarini. Un pareg- 
gio rocambolesco però 
meritato: gli asiatici si 
sono creati infatti più oc- 
casioni da rete e senza la 
bravura del portiere Ca- 
nizares avrebbero già po- 
tuto segnare due volte 
nel primo tempo. 

Azzeccata da Clemen- 
te la mossa tattica du- 
rante l'intervallo: con la 
sua squadra ridotta in 
dieci uomini ‘dal 25’ del 
primo tempo per l'espul- 
sione di Nadal a seguito 
di un fallo da ultimo uo- 
mo su Ko lanciato a rete, 
ha fatto uscire l’inconsi- 
tente Guerrero sostituen- 
dolo con Caminero. Il 
centrocampistadell'Atle- 
tico è stato all'origine di 
entrambe le reti: al 6° 
lanciava in profondità 
Goicoechea che crossava 
rasoterra. 

Sottomisura raccoglie- 
va Salinas e segnava. 
Cinque minuti più tardi, 
su classica azione di con- 
tropiede, Goicoechea ri- 
prendeva di testa il pal- 
lone respinto dal portie- 
re Choi su tiro del solito 
Caminero. 

Mentre la partita sem- 


brava finire lì, a cinque 
minuti dal termine una 
punizione di Hong devia- 
ta dalla barriera ridava 
forze ai coreani che si 
lanciavano in un pres- 
sing forsennato, premia- 
to proprio allo scadere 
dalla retedi Seo Jung- 
Won. 

E' stata. quindi una 
partita emozionante e 
spettacolare fino alla fi- 
ne con gli asiatici pre- 
miati in zona Cesarini 
da un pareggio meritato 
per costanza e carattere. 

La Corea è partita su- 
bito determinata e con 
un gioco ben orchestrato 
e veloce che ha messo in 
difficoltà le ‘furie rossè, 
apparse piuttosto appan- 
nate nella prima frazio- 
ne di gioco. Ma gli asiati- 
ci non sono riusciti a 
concretizzare le due buo- 
ne occasioni gol loro ca- 
pitate al 15' con ‘un dia- 
gonale di Lee andato a 
sfiorare l'angolo sinistro 
della porta avversaria e 
al 38‘ con l'incursione di 
Hong trovatosi davanti 
a bloccarlo un Ganizares 


A CHICAGO - 
Arresti 
e malori 


CHICAGO - Quattor- 
dici spettatori sono 
stati arrestati per 
‘comportamento 
non regolamentare’ 
in occasione della 
gara d'apertura del 
mondiale —Germa- 


nia-Bolivia giocata 
venerdì sera. 

La polizia afferma 
che il numero degli 


arresti non è supe- 
riore alla media del- 
le grandi manifesta- 
zioni sportive di Chi- 
cago. Durantele par- 
tite di footbal ameri- 
cano dei Chicago Be- 
ars, ‘viene in genere 
fermato un numero 
superiore di spetta- 
tori. : 

Le forze dell'ordi- 
ne hanno inoltre re- 
so noto che 45 perso- 
ne sono'state ricove- 
rate durantela parti- 
ta inaugurale per 
‘malori legati al cal- 
do. 


GIRONE C/IL GOL DI KLINSMANNHA SALVATO LA GERMANIA 


Tedeschi brutti ma concreti 


Matthaeus e soci hanno esperienza e classe per superare anche i momenti difficili 


‘CHICAGO - Non è bella, 
ma ha già cominciato a 
vincere. Usa 94 è comin- 
ciato nel segno della Ger- 
mania, vecchia cono- 
scenza del calcio mon- 
diale, che è arrivata ne- 
gliStati Uniti annuncian- 
do di voler vincere la 
Coppa del mondo e che 
venerdì si è subito mes- 
sa concretamente lavoro 
ed ha compiuto il primo 
passo. Senza suscitare 
entusiasmi, raccoglien- 
do le solite critiche dai 
difensori ad oltranza del- 
lo spettacolo, come l' ar- 
gentino Menotti («Ho vi- 
sto una Germania brut- 
tissima»), ma riuscendo 
a battere la Bolivia, il 
caldo, la tradizione ed 
anche i propri errori. 

Il primo lo ha commes- 
so Berti Vogts che non si 
è fidato delle condizioni 
di Basler ed ha cercato 
di contentare quel grup- 
po di giocatori, Klin- 
smann in testa, che gli 
chiedeva di affrontare la 
Bolivia con due attaccan- 
ti di ruolo, Così il ct tede- 
sco ha mandato in cam- 
po una formazione inedi- 
ta ed un pò sbilanciata 
in avanti, con Riedle ac- 
canto a Klinsmann. Poco 
prima che fossero noti i 
nomi degli undici scelti 
da Vogts, Rummenigge, 


GIRONE C/IPROTAGONISTI 
Vogts: «Bene solo per 25’ 
poi l’afa ciha spossati» 


(CHICAGO - Si sapeva che quelli Usa sarebbero 
stati i Mondiali del caldo, ma dopo Germania- Bo- 
livia, tutti, allenatori e giocatori, sono sconvolti 
per l' afa che li ha accompagnati per l'intero in- 
contro, «I primi 25' - dice il c.T. Tedesco Berti Vo- 
gts - abbiamo giocato bene, poi il caldo ha reso 
difficile tutto. Ho fatto le due sostituzioni anche 
per motivi climatici, oltre che per provare, con 
Basler, a rendere la vita difficile ai boliviani sul- 
la fascia. Comunque sono felice.per questi primi 
tre punti che ci aiuteranno anche a superare que- 
sto problema dell’ afa». 

Deluso, invece, il ct della Bolivia ‘Azkargorta: 
«Sì, è vero, la delusione è tanta. Dopo il primo 
.tempo, visto come avevamo controllato la Ger- 
mania, speravo proprio che la partita si conclu- 
desse con un risultato diverso, magari con un pa- 
reggio. Il caldo? E' terribile, ma almeno è uguale 
per tutti». 3 

Secondo Moeller, invece, l' arbitro ha diretto 
benissimo la partita e non ha commesso neanche 
un errore. Matthaeus, protagonista dell’ episodio 
che ha portato all’ espulsione di Etcheverry, pre- 
ferisce non pronunciarsi: «Il boliviano ha fatto il 
gesto di darmi un calcio, ma non mi ha sfiorato. 
Insomma, il gesto c' era, la conseguenza concre- 
ta no, L' arbitro era lì». 

Anche Etcheverry preferisce rimanere nel va- 
go: 
I giocatori della Germania sono tutti contenti 
perla vittoria, ma ammettono di non aver gioca- 
to una bella partita. «Ma - dice Moeller - siamo 
ancora al 70 per cento. Ora dobbiamo conquista- 
re quel 30 che ci manca e che ci consentirà di 
vincere giocando meglio e di puntare alla conqui- 
sta della coppa del mondo». 

Dello stesso parere è anche Stefan Effenberg: 
«Non siamo ancora al massimo. Oggi abbiamo 
giocato bene per venti minuti, nelle prossime 
partite dobbiamo aumentare il tempo dello spet- 
tacolo continuando a vincere», 

Due pareri contrapposti, infine, da Carlos Bi- 
lardo e dal «Flacoy Menotti. Secondo il primo la 
Germania ha giocato bene i primi 20' ed è stata 
bravissima a superare la crisi che l' ha presa su- 
«bito dopo, secondo Menotti, invece, quella tede- 
sca «è proprio una brutta squadra». fe 


tatore televisivo, esclu- 
deva l' ipotesi di un uti- 
lizzo di Riedle. «E' un an- 
no che non fa una parti- 
ta decente», diceva. Non 
l’ ha fatta neppure ieri. 
In cinque minuti, dal 14° 
al 19', ha sbagliato due 
occasioni d' oro, incredi- 
bile, soprattutto, per 
uno come lui, il modo 
fiacco con il quale ha col- 


negli Usa come commen- È 


pito di testa il pallone 
crossato con millimetri- 
ca precisione da Moel- 
ler. Un errore della Boli- 
via, un gol della Germa- 
nia. Sarà ancora così, i 
tedeschi sono in grado di 
approfittare di tutte le 
occasioni, di tutti gli sba- 
gli altrui. Addirittura an- 
che dei propri. î 

Deludente, invece, la 
Bolivia. Una. squadra 
che punta tutto sulla di- 
fesa, non può permetter- 
si un portiere che com- 
mette errori come quello 
fatto da Trucco così co- 
me la stella del calcio bo- 
liviano, Etcheverry, non 
può lasciarsi cogliere ap- 
pena entrato in un tenta- 
tivo di fallo come quello 
su Matthaeus. 

Forse «el diablo» non 
voleva colpire davvero il 
libero della Germania, 
forse voleva solo intimo- 
rirlo, comunque la sua è 
stata un'ingenuità da ra- 
gazzino; Solo Erwin San- 
chez ha lasciato di sè 
una buona immagine. 
Che cercherà di migliora- 
re nelle prossime parti- 
AGE o 
Itedeschi, invece, han- 
no giocato bene, con rit- 
mo, con decisione per 
25°. Haessler e Moeller 
sulla fascehanno manda- 
to incrisi più volte la Bo- 
livia, anche Sammer ed 


Effenberg sono riusciti a’ 


portare avanti la squa- 
dra dalla loro posizione 
centrale con intelligen- 
za. Dopo gli errori di Rie- 
dle la Germania ha accu- 
sato anche i primi effetti 
del caldo, è entrata in 
crisi, ha rischiato di an- 
dare in svantaggio. 

Ma quella tedesca è 
tutto tranne che una 


squadra fragile di nervi, 
là dove non arriva il fia- 
to può sempre arrivare 
la classe ed la memoria 
istintiva di mille partite 
giocate dai suoi calciato- 
ti. Proprio grazie all 
esperienza, alla memo- 
ria, alla freddezza i tede- 
schi hanno approfittato 
dell'unica occasione pos- 
sibile per segnare. Ed i 
nomi dei giocatori che 
hanno partecipato all’ 
azione decisiva la dice 
lunga: Matthaeus ha re- 
cuperato il pallone e l' 
ha rilanciato mentre tut- 
ti rientravano, evitando 
la bandierina del guarda- 


: linee, Haessler ha appro- 


fittato al meglio dell' er- 
rore di Trucco, usando il 
petto per mandare la pal- 
la verso Klinsmann che, 
intanto, era già dove do- 
veva essere. 

Soddisfazione ma con 
riserva. All'unisono i 
giornali tedeschi esalta- 
no la prodezza di Klin- 
smann ma pur apprez- 
zando il risultato ottenu- 
to dalla nazionale contro 
la Bolivia ma, per il futu- 
ro, invitano i calciatori a 
migliorare la prestazio- 
ne in campo. 

«Klinsmann salva mi- 
lioni di tifosi» ha titola- 
to, questa mattina, l'Ex- 
press di Colonia che ha 
definito «faticosa» la vit- 
toria. 

«Klinsmann salva l‘un- 
dici tedesco nel forno 
del Soldier Field» è 
l'apertura il General An- 
zeiger di Bonn. 

Il quotidiano Bild nel 
suo titolo lancia due 
messaggi: «Grazie, Klin: 
sil.... Però, bisogna mi- 
gliorare il gioco, Berti», 
rivolgendosi al tecnico 
della nazionale. 


sempre attento, certa- 
mente degno rimpiazzo 
dello squalificato Zubi- 
zarreta. 

Soprattutto gli uomini 
di Kim Ho non hanno ap- 
profittato delfatto di tro- 
varsi dal 25' una Spagna 
ridotta in dieci dopo 
l'espulsione di Nadal per 
fallo sull'ultimo uomo. E 
nella ripresa gli iberici si 
sono presentati trasfor- 
mati, con.il decisivo inse- 
rimento di Caminero al 
posto di Guerrero. Il 
27enne centrocampista 
dell'Atletico Madrid ha 
dato organizzazione alla 
manovra offensiva ‘e 
dunque le ‘furie rossè al 
6° hanno aperto le mar- 
cature con l'attaccante 
del Barcellona Julio Sali- 
nas, che solo davanti al 
portiere Choi ha messo 
dentro lesto un passag- 
gio offertogli da Goico- 
echea. Cinque minuti do- 
po il raddoppio firmato 
Goicoechea che metteva 
dentro un cross di Sali- 
nas. 

La Corea del sud a 
quel punto è rimasta an- 
nichilita dagli avversari, 
che si sono ulteriormen- 
te tutelati sostituendo al 
‘17 l'unica punta, Julio 
Salinas, con il centro- 
campista Felipe. Ma, a 
un quarto d'ora dallo 
scadere, la Corea ha ri- 
trovato smalto e decisio- 
ne e al 40' ha ridotto le 
distanze con una bella 
punizione tirata da 
Hong Myung che veniva 
deviata in rete dalla bar- 
riera avversaria. Quindi 
gli asiatici coglievano il 
meritato pareggio allo 
scadere del match con 
un diagonale rasoterra 
di Jung Won. 

Il commissario tecnico 
spagnoloIberico Clemen- 
te non ha potuto masche- 


rare la sua delusione per ’ 


questoinaspettatopareg- 
gio. «Abbiamo gettato al 
vento la partita - ha det- 
to - quando ormai era 
nostra. Nell'ultimo quar- 
to d'ora siamo rimasti in 
nove considerata l'espul- 
sione di Nadal e il brutto 
colpo preso da Hierro 
per il quale il ragazzo ha 
praticamente giocato su 
una sola gamba. Adesso 
dobbiamo concentrarci 
sull'incontro con la Ger- 
mania. Dobbiamo fare ri- 
sultato, non abbiamo al- 
tra scelta». 


GIRONE C /LA SPAGNA SI E’ FATTA RIMONTARE DUE GOL NEL FINALE a 


Corea, l'incubo di sempre 


Servizio di 
Sergio di Cori _ 
LOS ANGELES 


polemiche, 


nica. 


Malibu, 


Scatta la caccia. 


Si eta 
giornata di venerdì 17 
giugno 1994, qui in Cali: 
fornia, passerà alla Sto- 
ria della Comunicazione 
della società post-moder- 
na e per più di un moti- 
vo. Ciò che è accaduto 
— e che tuttora sta acca- 
dendo — ha già acceso 
discussioni, 
furibonde liti tra sociolo- 
gi, psicologi, esperti in 
marketing e apre un nuo- 
vo. capitolo nella com- 
prensione delle dinami- 
che e delle contraddizio- 
ni della società multiet- 


Vediamo di riassume- 
rei fatti per il lettore ita- 
liano: quattro giorni fa 
vengono trovati in una 
villa di Brentwood, nel 
cuore elegante di Los An- 
geles, tra Beverly Hills e 
due cadaveri 
martoriati da una decina 
di coltellate. Sono la si- 
gnora Simpson e un cer- 
to Goldman, ragazso di 
venticinque anni che fa- 
ceva'il cameriere. Esplo- 
de il caso. Lei è la moglie 
divorziata di O.J. Simp- 
son, il più forte giocato- 
re di football americano 
ditutti i tempi (giocò ne- 
gli Anni ‘70), che in Usa 
è considerato un autenti- 
co eroe. Esplode l'atten- 
zione dei media. Il matti- 
no di venerdì 17 giugno 
la polizia annuncia che 
alle ore 11 O.J. Simpson 
verrà arrestato. Dram- 
ma e sorpresa. 1500 gior- 
nalisti si precipitano da- 
vanti alla villa dove arri- 
va la polizia ma 0.J. Sim- 
pson non c'è. È scappato 
via insieme a un amico. 


Sedici televisioni loca- 
li di Los Angeles più 
Cnn, e i networks Abc, 
Cbs, Nbc, si mettono ad 
inseguire O.J. «Simpson 
con elicotteri e automo- 
bili, mentre la polizia lo 
insegue verso il Sud con 
le sue macchine. Venti- 
due canali televisivi an- 
nuncianola diretta conti- 
nua senza alcuna inter- 
ruzione pubblicitaria e 
dalle 11 del mattino fino 


COREANI OSCURATI DAL CASO SIMPSON 
Un terremoto «giallo» 


all'una di notte — per 
quattordici ore di fila — 
tutto il dramma dell'in- 
seguimento, con la cac- 
cia, gli appostamenti, la 
definitiva resa, le liti tra 
polizia, giornalisti, etele- 
visioni viene seguita in 
diretta dalla gente. Fin 
qui, niente di : strano, 
stando in America. Ma 
al. pomeriggio avviene 
un fatto singolare. Alle 
18.26 ora locale di Los 
Angeles — in Italia le 3 e 
mezzo del mattino — i 
sismografi e gli oscillo- 
grafi dell'ufficio rileva- 
zioni sismiche down- 
town, nel quartiere più 
povero della città, an- 
nunciano un terremoto. 
Le sirene elettroniche 
scattanoautomaticamen- 
te, partono i pompieri, la 
gente scappa dai piani al- 
ti dei grattacieli. Ma il 
terremoto non c'è, 

In realtà si è creata 
una oscillazione sonora 
dovuta al boato esploso 
a Koreatown, dove circa 
1 milione di emigrati po- 
veri della Corea del Sud 
esplodono in un urlo di 
allegria quando la Corea 
segna il pareggio con la 
Spagna a due secondi 
dalla fine di una partita 
che stavano perdendo 
per 2-1. A downtown 
succede il finimondo. Le 
televisioni americane 
non soltanto non tra- 
smettono la notizia, ma, 
precedentemente, aveva- 
no addirittura deciso di 
annullare la trasmissio! 
ne di calcio per seguire 
la caccia a O.J. Simpson. 
In compenso c'era la di- 
retta nel canale spagno- 
lo e nel canale 18, il ca- 
nale in lingua coreana, i 
quali non avevano nep- 
pure dato la notizia del- 
la caccia a. 0.J. Simpson. 

‘Alle otto di sera, men- 
tre sull'autostrada 405 
che porta a Los Angeles, 
O.J. Simpson — eroe del- 
la nazione — ritornava a 
Los Angeles inseguito da 
80 pattuglie della poli- 
zia, 16 elicotteri delle 
forze dell'ordine e 25 eli- 
cotteri pieni di giornali- 
sti televisivi, a Korea- 
town la gente scendeva 
per strada lasciandosi 


andare alla prima, spoB: 
tanea manifestazione ‘0! 
felicità di massa ché la 
comunità coreana abbi? 
mai 
sua grama vita a Los AN 
geles. 


to è questo: chi ha buc4- 
to la notizia? 


australiano, malese e in- 
donesiano trasmetteva: 
no in diretta la festa, pa” 
ragonabile — nel lor0| 
estremo opposto — allé 
sommosse di Los Ange” 
les di due anni fa, avve: 
nute nello stesso quartie: 
re. La stessa cosa hanno 
fatto i quattro canali il 
lingua spagnola. Nessu 
canale americano in lin: 
gua inglese ha neppure 
menzionato la notizia; 
saltando completamente 
l'avventura del Mun- 
dial. I canali in lingua 
spagnola e nelle lingue 
del Sud- Est asiatico, ill 
compenso, hanno «salta: 
to» la caccia a O.J. Simp:. 
son. Sì è venuta a crea” 
Te, pertanto, una spacca” 
tura nella comunicazio= 
ne e nel rapporto con 

pubblico. Per gli emigra: 
ti a Los Angeles (circa 

70% della popolazione 
pari a 10 milioni di per- 
sone) si è trattato di una 
imposizione 
americana di un eroe 
che loro non riconosco: 
no. Per gli statunitensi 
anglosassoni, la Coppa 
del mondo di calcio non 
conta niente se parago? 
nata all'avventura esi- 
stenziale di un eroe — 
anche se pensionato da 
16 anni — del football 
americano. Chi ha ragio- 
ne? Su questo punto si 

aperta una lite furibon- 
da, alla quale, per il mo- 
mento, il mercato ha già 
dato una sua rispost@ 
che sarà decisiva. Diec! 
minuti dopo la fine della 
partita 
sei grandi aziende ameri” 
cane hanno acquistato 
spazi pubblicitari sui ca- 
nali coreani, spagnolo, 
indonesiano, messicano, 
con spot. pubblicitari. 
Per il canale coreano € 
messicano si-è trattato 
di un formidabile colpo 
economico. 


manifestato nella 


Il problema subito sof- 


I canali giappones@ 


da parte 


Spagna-Corea; 


GIRONE C/ LA RABBIA DEI BOLIVIANI 


L'arbitro sotto accusa 


Ma molti tifosi hanno comunque fatto festa nelle strade 


Gi sono voluti 56' di gioco 
per assistere al primo cen- 
tro dei mondiali america- 
ni. Altrettanti ai campioni 
del momdo della Germa- 
nia per aver ragione della 
Bolivia, nella gara inaugu- 
rale del Soldier Field di 
Chicago. Dopo un primo 
tempo : incolore la gara 
sembrava alla portata dei 
sudamericani, quando im- 
provvisamente i tedeschi 
sono riusciti a pervenire 
al vantaggio, gratificato 
per la prima volta in que- 
sta competizione dal co- 
spicuo bottino di tre pun- 
ti. Da una respinta della 
retroguardia boliviana il 
disimpegno a ritroso di 
Berthold a favore di Mat- 
thaeus: misurato il suo 
lancio per Haessler che co- 


glieva sbilanciatii difenso- 


ti avversari. Ma l'errote 
più grave lo commetteva 


il portiere Trucco, uscen- 
do maldestramente fuori 
dell'area di rigore; Haes- 
sler controllava la sfera di 
petto e sul rimpallo (come 
si può vedere nel disegno) 
si catapultava Klinsmann 
per fiondare di piatto nel- 
la porta sguarnita. 

I boliviani non l'hanno 
presa bene. Centinaia di ti- 
fosi boliviani infuriati 
hanno «bombardato» la 
notte scorsa l'ambasciata 
messicana a La Paz. Sca- 
gliando pietre contro i ve- 
tri dell'edificio, hanno sfo- 
gato la loro ira contro l'ar- 
bitro dell'incontro Germa- 
nia-Bolivia, il messicano 
Arturo Brizio, reo - secon- 
do gli assalitori - di aver 
penalizzato in più di una 
occasione la nazionale. 

A Brizio i boliviani con- 
testano, soprattutto, un 
presunto fuorigioco in oc- 


casione del gol di Klin- 
smann. Allo scadere del 
tempo regolamentare mi- 
gliaia di tifosi si sono ri- 
versati in strada e alcuni 
di essi hanno preso d'as- 


‘salto la sede diplomatica 


ima, per fortuna, non si re- 
gistrano feriti tra gli ad- 
detti che si trovavano al- 
l'interno. 

Ma decine di tifosi boli- 
viani sono scesi in strada 
a La Paz per festeggiare la 
loro squadra, nonostante 
sia stata sconfitta dalla 
Germania 1-0 nella parti- 
ta inaugurale dei mondia- 
li 

I giornalisti sportivi bo- 
liviani, invece, hanno du- 
ramente criticato l'opera- 
to del messicano. Brizio 
Carter, «reo» di aver con- 
validato il gol di Klin- 
smann, a loro avviso vizia- 
to da fuorigioco, e di aver 


di 
espulso Etcheverry: rt 
na tre minuti doPO js 
gresso in campo del “ 
blo». Enrique Rivera: 81 n. 
nalista di pieno 
to al punto di *cbitro 
pinne questo obi si 
è un venduto, Ol enti: 
può definire alto 5 
Per esperti e tifosi 0°, ; no- 
que la Bolivia ha Copia 
strato in questa Pî7do 
inaugurale che è 0 ca 
di sorprendere i P' 
rivali. jstere 

In tribuna, ad 288 va, 
ieri a Germania" greco. 
c'era uno spettator9. fa 
cezione, Alfredo DI È cla | 
no, indimenticata 
del Real Madrid 
Spagna. A suo aY J 
Bolivia «ha giocato Wi ocni 
cio migliore e PÒ. 
co», ma la Germani pure” | 
dimostrata squadra P' 
alistica». 


Tnalto il difensore Usa Lalas contrasta Chapuisat; qui sopra un’altra azione della partita, 


1-1 


MARCATORI: al 39’ 
Bregy, al 45' Wynalda. 
STATI UNITI: Meola, 
Kooiman, Balboa, La- 
las, Caligiuri, Harkes, 
Sorber, Ramos, Dooley, 
Stewart (35' st Jones), 
fore (12° st Weger- 
le). 

SVIZZERA: Pascolo, 
Hottinger, Herr, Gei- 
ger, Quentin, Ohrel, 
Bregy, Sforza (31’ st 
Wyss), Sutter, Bickel 
(27’ st Subiat), Chapui- 
sat. 

ARBITRO: FranciscoLa- 
molina (Argentina). 
NOTE: caldo afoso nel- 
lostadio coperto Silver- 
dome, con alto tasso di 
umidità. Spettatori: 76 
mila. Ammoniti: nel pt 
al 28' Herr (Svi), nel st 
al 42' Subiat, al 44 
Harkes. 


DETROIT — Gli Stati 
Uniti, opposti alla robu- 
sta Svizzera nella prima 
partita al coperto della 
storia dei mondiali, han- 
no conquistato un prezio- 
so punto e, cosa  altret- 
tanto importante, il pub- 
blico. 

La partita si è conclu- 
sa con i 76 mila spettato- 
ri del Silverdome di De- 
troit in piedi ad urlare in 
coro «U-S-A, U-S- A», 
mentre i ragazzi di Bora 
Milutinovic  resistevano 
disperatamente alle ulti- 
me folate offensive di 
una Svizzera superiore 
sul piano tecnico. Per 
lunghi tratti della parti- 
ta i tifosi americani era- 
no rimasti in silenzio a 
osservare lo spettacolo 
della loro squadra appa- 
rentemente destinata al 
massacro contro i più 
forti avversari. 

La Svizzera era salita 
in cattedra fin dai primi 
minuti della partita do- 
minando il campo sotto 
la regia di un Sutter sca- 
tenato che illuminava il 
gioco della squadra elve- 
tica, con morbidi passag- 
gi filtranti che lo scialbo 
Chapuisat e il deludente 
Bickel, sceso in campo al 
posto  dell'infortunato 
Knup, non sono mai riu- 
sciti a sfruttare. Giocan- 
do al piccolo trotto, per 
dosare le energie nella 
sauna del Silverdome, gli 
svizzeri, incoraggiati da 


GRUPPO A /COLOMBIA E ROMANIA SI SONO AFFRONTATE NELLA NOTTE 


In ansia per Asprilla 


108 ANGELES — La Co- 
bia ha potuto conta- 
“Ag &nche su Faustino 
sy ETilla nell'incontro di- 
(Putato questa notte 
qu ora italiana, 16.30 
Ro; Os Angeles) contro la 
d Mania. L'attaccante 
i ense aveva accusa- 
ini dolore alla coscia 
tip Stra nel corso dell'ul- 
deo allenamento prima 
i Bara, e la sua parte- 
tazione era stata incer- 
0 alle ultime ore. 
gui Previsioni della vi- 
dor iPotizzavano un in- 


Tag: Uropea schierata 
sa Sticciamente in dife- 
due a centrocampo, con 
tan Oli giocatori in at- 
ce, pi Molta attesa, inve- 
Sol a annunciata per le 


Che 


ta dalottate per la parti- 
a Colombia. La for- 


melito con la formazio», 


Zioni tattiche e tecni- ' 


L’attaccante 
ha accusato 


un risentimento 
alla coscia 


mazione di Maturana ha 
disputato un brillante gi- 
tone di qualificazione e 
parte con favori del pro- 
nostico, non solo per la 
prima fase ma addirittu- 
ra viene indicata come 
una delle possibili vinci- 
trici del titolo mondiale. 

Queste le formazioni 
di Colombia e Romania 
che si sono affrontate 
nella. notte al «Rose 


Bowl» di Los Angeles. 
Per i sud-americani so- 
no scesi in campo Oscar 


Gordoba, Luis Herrera,. 


Luis Perea, Andres Esco- 
bar, Wilson Perez, Ga- 
briel Gomez, Leonel Al- 
varez, Carlos Valderra- 
ma, Freddy Rincon, Fau- 
stino Asprilla, Adolfo Va- 
lencia. 

Irumeni, invece, han- 
no schierato Bogdan Ste- 
lea, Dan Petrescu, Mio- 
drag Belodedici, Daniel 
Prodan, Dorinel Muntea- 
nu, Gheorghe Popescu, 
Ioan Lupesco, Nica Pan- 
duru, Gheorghe Hagi, 
Florian Raducioiu, Ilie 
Dumitrescu. 

Ha arbitrato. l'incon- 
tro il siriano Jamal Al 
Sharif, coadiuvato dai 
guardalinee Yousif Al 
Gattan (del Bahrein) e 
Douglas James (dello 
Stato di Trinidad). 


Riserva sciolta 
solo apoche ore 
dall’inizio 
della partita 


Intanto a Bogotà si re- 
gistrano gli incredibili 
«effetti collaterali» del- 
l'esordio a Usa ‘94 della 
nazionale . colombiana, 
che dimostrano quanto i. 
sudamericani si facciano - 
«rapire» dalla passione 
per il calcio. La febbre 
«mondiale» che dilaga 
nel Paese potrebbe con- 
dizionare il ballottaggio 
delle elezioni presiden- 


ziali di oggi. Si teme che 
la Colombia sia talmente 
concentrata sulla gara 
della nazionale di Aspril- 
la, da spingere l'astensio- 
nismo persino al di so- 
pra del 58% registrato al 
primo turno, il 29 mag- 
gio scorso. 

Secondo. Andres Pa- 
strana, uno dei due can- 
didati che si contendono 
la presidenza del paese 
sudamericano, una vitto- 
ria colombiana sulla Ro- 
mania accrescerebbe lo 
spiritonazionalistico del- 
la popolazione e quindi 
l'affluenza alle urne, 
una sconfitta viceversa 
scoraggerebbe il voto. 

Il pericolo è comun- 
que che in molti scelga- 
no di restarsene a casa 
per godersi le tre partite 
che verranno. teletra- 
smesse dalla televisione 
oggi in diretta. 


Entrambe 
le reti 
segnate 
su punizione 


5000 tifosi, hanno tenta- 
to invano di smarcare un 
uomo davanti al portiere 
avversario Meola, che 
nei primi 15' si è dovuto 
produrre in un solo inter- 
vento spettacolare, per 
bloccare un diabolico col- 
po di testa di Herr su un 
cross pennellato dal soli- 
to Sutter. 

Il dominio tecnico de- 
gli. svizzeri era così 
schiacciante che fin dal 
26' del primo tempo Bo- 
ra Milutinovic comincia- 
va a far riscaldare Gobi 
Jones, nella speranza di 
dare una scossa alla 
squadra, che non riusci- 
va a imbastire a centro- 
campo una sola azione 
di rilievo, limitandosi a 
lanci lunghi e disperati 
per le due punte Stewart 
e Wynalda. 

‘Al 39° la Svizzera rac- 
coglieva il risultato di 
tanta pressione. Dooley 
non trovava niente di 
meglio che falciare il fol- 
letto biondo Sutter al li- 
mite della sua area di ri- 
gore per bloccare l'enne- 
simo slalom del calciato- 
re. La punizione dal limi- 
te. veniva battuta da 
Bregy con un perfetto 
diagonale che scavalca- 
va la barriera, aggirava 
Meola e si infilava poco 
sotto l'incrocio dei pali, 
alla sinistra del portiere. 
Sembrava l'inizio di una 
goleada elvetica. 

Ma all'ultimo minuto 
del primo tempo gli Stati 
Uniti riuscivano a riag- 

iantare inaspettamente 
il pareggio in circostanze 
quasi. analoghe al. gol 
svizzero. Una punizione 
dal limite, per un fallo di 
Sforza su Harkes, veniva 
battuta in modo magi- 
strale da Wynalda, che 
riusciva ad infilare il 
«sette» della porta elveti- 
ca, gelando l'incolpevole 
portiere Pascolo, Il Sil- 
verdome esplodeva in un 
boato di entusiasmo qua- 
si incredulo. 


Si levava per la prima 
volta l' urlo «U-S-A, U-S- 
A 


Nella ripresa gli Stati 
Uniti entravano in cam- 
po con ben diversa deter- 
minazione e sì lanciava- 
no addirittura all'assalto 
degli svizzeri, che subi- 
vano per quasi un quar- 
to d'ora la sfuriata dagli 
americani. 

Lentamente la squa- 
dra elvetica riusciva a ri- 
prendere il mano il con- 
trollo della partita, ma il 
caldo e il tasso altissimo 
di umidità cominciavano 
a far sentire il loro peso 
sulla partita. 

L'allenatore america- 
no sostituiva le due pun- 
te Wynalda e Stewart 
con Wegerle e Jones, il 
trainer elevetico Hodg- 
sonrimpiazzava il più ar- 
retrato Bickel con la pun- 
ta Subiat. A 15 minuti 
dalla fine Hodgson dove- 
va anche far entrare 
Wyss al posto dell' infor- 
tunato Sforza. 

Il caldo e l'umidità 
hanno avuto la loro in- 
fluenza sulla partita. Gli 
svizzeri, temendo di 
scoppiare nel finale, han- 

*no sempre giocato al pic- 
colo trotto, dando la pos- 
sibilità ai più atletici cal- 
ciatori americani di recu- 
perare in extremis situa- 
zioni difficili. 

I padroni di casa, al 
primo pareggio nella sto- 
ria delle loro partite del- 
la fase finale dei mondia- 
li, hanno sopportato me- 

lio degli avversari le dif- 

icili condizioni ambien- 
tali, ma il loro calcio atle- 
tico ne ha un po' soffer- 
to. 

La cattiva giornata del- 
le punte svizzere e il col- 
po psicologico della rete 
del pareggio di Wynalda 
sono i due fattori che 
hanno deciso la partita. 
Il risultato consente agli 
Stati Uniti di continuare 
a sperare nella qualifica- 
zione per il secondo tur- 
no. 

Per la Svizzera è stata 
un'occasione gettata per 
conquistare tre punti 

reziosi, a 28 anni dalla 
loro ultima apparizione 
nella fase finale del mon- 
diale di calcio. Sia la 
Svizzera che gli Stati 
Uniti avevano ottenuto 
secche sconfitte nella lo- 
ro ultima comparsa in 
‘una fase finale della Cop- 
pa del Mondo. 
Cristiano Del:Riccio 


INTERVISTE NEL DOPO-PARTITA 
Euforia a stelle e strisce: 
«Abbiamo tutti i numeri 
per superare il turno» 


DETROIT — Euforia negli spogliatoi degli Stati Uni- 
ti al termine del pareggio con la Svizzera. «La squa- 
dra ha disputato una bella partita - sottolinea l'alle- 
natore Bora Milutinovic -. La prestazione della no- 
stra difesa è stata eccezionale, Era un incontro che 
poteva decidersi in entrambi i modi: potevamo per- 
derlo ma siamo anche andati vicino a vincerlo. Ab- 
biamo conquistato anche il pubblico è dimostrato 
che questa squadra ha tutte le carte in regola per 
passare al turno successivo». 

Ben diversa l'atmosfera tra gli svizzeri. L' allena- 
tore Roy Hodgson non nasconde il suo disappunto 
per il risultato. «E' stata una occasione perduta - af- 
ferma il trainer britannico -. Abbiamo dominato per 
gran parte del match ma non siamo riusciti a dare 
uno sbocco concreto a questa pressione. La naziona- 
le americana ha giocato una bella partita. E' stata 
comunque premiata dalla sorte: hanno fatto un solo 
tiro in porta ed hanno segnato». 

Particolarmente a disagio è apparso la punta sviz- 
zera Chapuisat. «Non siamo mai riusciti a trovare 
l'occasione giusta per segnare su azione, nonostante 
il gran lavoro fatto a centrocampo e l' ottima partita 
di Sutter. Io ho avuto il mio momento migliore negli 
ultimi 15 minuti della partita, quando siamo riusciti 
a creare tre occasioni da rete in pochi minuti». 

E' questo anche il periodo in cui è entrato in cam- 
po Subiat, che avrebbe dovuto sostituire l'infortuna- 
to Knup ma a cui era stato preferito all'ultimo mo- 
mento il più arretrato Bickel. Nessuno dei calciatori 
elvetici ha il coraggio di puntare l'indice contro la 
scelta sbagliata dell'allenatore, ma sono in molti a ri- 
marcare che con l'ingresso in campo della punta «ve- 
ra» Subiat il gioco d'attacco degli elvetici si è trasfor- 
mato. 

«Lo stile degli americani ci ha messo qualche vol- 
ta in difficoltà: è un tipo di gioco a cui non siamo 
abituati - ha detto il difensore elvetico Geiger -. Nel 


‘primo tempo abbiamo giocato con meno coordinazio- 


ne, per colpa anche del caldo. Nella ripresa ci siamo 
abituati alle condizioni ambientali particolari». 

Preoccupazione tra gli elvetici anche per la noti- 
zie dall'infermeria: Sforza si è infortunato alla co- 
scia sinistra (sospetto strappo) mentre Sutter è stato 
portato all'ospedale per una radiografia dopo che un 
avversario lo ha calpestato per disgrazia proprio ne- 
gli ultimi secondi di gioco. 

Portavoce dell'entusiasmo statunitense è il portie- 
Te Meola. «Siamo molto soddisfatti del risultato - di- 
ce il numero uno - La difesa ha fatto una grande par- 
tita, specie Balboa e Lalas, sono stati incredibili». 

Eric Wynalda, l'autore del gol: «E' stata la più bel- 
la rete della mia vita. Non credevo ai miei occhi 
quando ho visto la palla infilarsi in rete». 

«Il nostro obiettivo era vincere - afferma Lalas, 
uno degli «eroi» della partita -. Questa volta non ci 
siamo sentiti in trasferta. Il pubblico è stato meravi- 
glioso. Non abbiamo certo giocato per il pareggio». 

«Quattro anni fa cominciammo il mondiale in Ita- 
lia con una sconfitta per 5-1 - afferma Paul Caligiuri 
-. Stavolta il pubblico ha visto 2 reti molto belle». 


Icolombiani si esibiscono davanti all'obiettivo d'un fotografo: alcentro è riconoscibile Valderrama. 


Rinnoviamo i locali. 


Rinnovate 


PS 
WwvAS 


il guardaroba. 
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TURRIACO - via Garibaldi,19 Tel. 0481/76023 
Ampio parcheggio privato. 


A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia. 
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LOS ANGELES - Anche 
per Svezia e Camerun il 
momento del debutto in 
questo mondiale america- 
no si avvicina: seconda 
partita del gruppo B essa 
presenta un confronto in- 
teressante fra una squa- 
dra che vanta antiche tra- 
dizioni calcistiche, cha 
ha dato a questo sport 
tanti campioni, che ha 
avuto da questo sport 
tanti allori, e una compa- 
gine che si è affacciata 
da non molti anni sul pal- 
coscenico mondiale. 

La storia calcistica del 
Gamerun, in effetti, si ini- 
zia dal Mondiale italia- 
no, quanto la squadra 
africana rappresentò una 
sorpresa per tutti offren- 
do prestazioni davvero 
eccellenti e sorprese al- 
trettanto eccellenti. Un 
Gamerun, quindi, che, no- 
nostante il passer degli 
anni, non può essere con- 
siderata squadra mate- 
rasso, una realtà da pren- 
dere sempre in considera- 
zione. 

Ed è questa la forma 


Sport 


Domenica 19 giugno 19 


La minaccia africana 


Gli scandinavi sicuri di aver preparato 


la partita con la massima attenzione. 


Il «nonno» Milla andrà in panchina 


ma il ct Michel assicura che giocherà 


mentale con la quale gli 
svedesi di Svensson si 
stanno preparando alla 
partita. Il forzato forfait 
dello stopper Jaa Eriks- 
son, che ha subito un col- 
po abbastanza importan- 
te alla coscia sinistra, ha 
costretto il ct ha chiama- 
re un sostituto, il giova- 
ne Lucic, ventunenne di- 
fensore del Vaestra Froe- 
lunda, comunque non 
nuovo agli impegni della 
nazionale. 

Un inconveniente spia- 
cevole certo, ma.che non 
ha distolto il ct Eriksson 
dal lavoro attento di pre- 
parazione, con la consue- 


ta meticolosità. Tanto 
che in casa svedese tutti 
hanno la convinzione di 
avere lavorato al meglio 
e, quindi, nessuno si sen- 
te di porre limiti alla 
provvidenza. .Anche la 
formazione sembra fatta, 
con un solo dubbio sulla 
fascia sinistra fra fra 
l'esperto Limpar e il più 
giovane Blomqvist. 

Nella formazione scan- 
dinava, comunque, svet- 
tano due nomi, i due gio- 
catori ai quali è affidato, 
cioè l'«italiano» Brolin e 
il «nero» Martin 
Dahlin:«Anche noi abbia- 
mo le nostre armi - dice 
il giocatore del Parma - 


ma ‘al Mondiale bisogna 
stare sempre attenti, è 
una cosa strana, le sor- 
prese sono sempre dietro 
l'angolo». 

E di sorprese proprio il 
Gamerun sembra essere 
davvero capace: il ricor- 
do del Mondiale italiano, 
anche se gli anni sono 
passati, non è poi tanto 
lontano. Certo molti de- 
gli interpreti di quella 
stagione hanno abbando- 
nato l'attività agonistica 
e pochi dei protagonisti 
di quella splendida sta- 
gione italiana sono rima- 
sti, ma i «leoni indomabi- 
li» conservono lo stesso 


carattere, la stessa grinta 
e determinazione. 

E' presente, in ogni ca- 
so l'eroe di quel momen- 
to, quel Roger Milla, il 
quarantaduenne . Milla, 
che rappresenta, e non 
soltanto per l'età raggiun- 
ta, ma anche per le quasi 
intatte capacità fisiche e 
tecniche, un fenomeno 
assoluto. 

Non è certa la sua uti- 
lizzazione in campo: il 
nuovo tecnico, il france- 
se Henri Michael sem- 
bra, almeno da quanto è 
emerso dagli ultimi alle- 
namenti, volersi affidare 
ai giovani, come il portie- 
re Bell, i difensori Tataw 
e Foe, i centrocampisti Li- 
biih e M'fede e il promet- 
tente attaccante Embe, 
che attualmente milita 
nelle file della squadra 
portoghese. del Belenen- 
se, 

Nella speranza che an- 
che questa questa nuova 
generazione sappia ripe- 
tere quelle che sono state 
le imprese compiute dai 
«nonni». Come Milla, ap- 
punto. 


GIRONE B/IL PERSONAGGIO PIU’ SEGUITO DELLA RAPPRESENTATIVA SVEDESE 


Martin Dahli, un nordico dalla pelle scura 


La Svezia si attende molto da Martin Dahli. 


LOS ANGELES — «So 
che sono molto interessa- 
tia me e di questo ne so- 
no molto lusingato: Il 
mio procuratore è attual- 
mente in Gran Bretagna 
per condurre le trattati- 
ve. Se accetteranno di 
concedermi un buon in- 
gaggio, penso che ci an- 
drò», ha confermato 
Dahlin. 

In effetti, il suo com- 
portamento ad Usa 94, 
potrebbe essere determi- 
nante nel proseguimen- 
to della sua carriera. 

A partire dall'esordio 
di oggi a Los Angeles 
contro i «leoni indomabi- 
li» del Camerun, prima 
di affrontare due impe- 
gni senza dubbio più gra- 
vosi: la Russia il 24 e il 
Brasile il 28 giugno, sem- 
pre a Detroit. 

Per un buon mondia- 
le, Dahlin dovrà fare tan- 
ti goal e vincere; e per 
questo ha una ricetta- 
miracolo «infilarsi la 
scarpetta sinistra prima 
della destra...). 

In mezzo a tutti i suoi 
compagni, biondi, dalla 


pelle chiara ed un pò al- 
lampanati, Martin 
Dahlin è un giocatore 
che sicuramente si fa no- 
tare: sia per la sua pelle 
scura (eredità di un pa- 
dre venezuelano) sia per 
l'abnegazione che egli 
mette nei suoi allena- 
menti. 

Un metro e 83 centi- 
metri per 83 chilogram- 
mi, questo 26/enne non 
esita a rimanere sul cam- 
po d'allenamento più dei 
suoi compagni, per lavo- 
rare sullo scatto e sui ri- 
flessi. r 

Queste qualità, pro- 
prie di un cannoniere, 
gli hanno permesso di 
farsi una valida reputa- 
zione prima in patria poi 
all'estero, consguenza lo- 
gica di una carriera ini- 
ziata nel piccolo club 
svedese di Lunds per 
proseguire a Malmoe, 
Goeteborg e poi in Ger- 
mania, al Borussia Moen- 
chengladbach. 

Nel frattempo Dahlin 
ha conquistato la maglia 
della nazionale, nella 
quale esordì nel 1988 e 


dove fino ad oggi ha rea- 
lizzato 16 reti. 

Di queste, ben otto le 
‘ha segnate nel corso del 
girone eliminatorio per 
Usa 94, cosa che gli è 
valsa il titolo di miglior 
calciatore svedese del 
1993. 

«Mi sono migliorato 
molto da quando gioco 
in Germania, il cui cam- 
pionato è eccellente. Ho 
fatto progressi in tutti i 
reparti», ha ammesso 
Dahlin, giocatore ritenu- 
to ruvido e piuttosto ar- 
rogante. 

Estimatore della Bun- 
desliga, Dahlin non fa co- 
munque mistero di voler 
andare a giocare in altri 
campionati. 

Si parla infatti di un 
possibile trasferimento 
in Inghilterra, all'Ever- 
ton. Ma, in ogni caso, si 
tratta soltanto di voci di 
possibilità: per ora Mar- 
tin ha la mente ben rivol- 
ta al suo mondiale e a 
quello della Svezia. Do- 
po, se sarà in caso, se le 
offerte saranno interes- 
santi, se ne riparlerà. 


GIRONE F/OGGI IL BELGIO ESORDISCE CONTRO IL MAROCCO 


Van Himst spera nella pioggia rinfrescante [ 


ORLANDOU — Ieri mat- 
tina Paul Van Himst e 
Abdellah Blinda, allena- 
tori di Belgio e Marocco, 
hanno aperto con ap- 
prensione il giornale sfo- 
gliandolo velocemente fi- 
no alla pagina con le pre- 
visioni del tempo per og- 
gi. Lì hanno trovato la 
Florida centrale, dove si 
trovaOrlando, sormonta- 
ta da un bel sole. 

Blinda ha $orriso sod- 
disfatto, poi si è rabbuia- 
to leggendo una nota 
che avvertiva della possi- 
bilità di temporali. Il 
contrario è successo a 
Van Himst, prima preoc- 
cupato per il solleone e 
poi tranquillizzato dal- 
l'ipotesi di acquazzone. 

Comincia nel. segno 
dell'incertezza climatica 
il girone F del mondiale: 
tutti i discorsi fatti sul 
gran caldo di Orlando 
che favorirebbe le squa- 
dre abituate alle alte 


temperature come il Ma-. 


rocco si sono sciolti con 


‘la pioggia che venerdì 


ha reso il Citrus Bowl si- 
mile a un pantano. Va 
da sé che per gli africani 
una cosa è giocare con il 
caldo (seppure umido e 
non secco come quello 
desertico) e il sole, un'al- 
tra è giocare sotto la 
pioggia e sul terreno al- 
lentato. 

A Orlando il clima in 
questa stagione è sem- 
pre così: sole bruciante 
per qualche ora, pioggia 
di grande intensità, di 
nuovo sole. I signori del- 
la Fifa pensavano di im- 


‘ brigliare il clima subtro- 


picale fissando i tempo- 
rali pressappoco alle 16 
e anticipando le partite 
alle 12.30, 


Eolo, il «dio dei venti», 
però potrebbe non esse- 
re d'accordo e portare le 
nuvole in anticipo: e al- 
lora ci sarebbe da ridere, 
o da piangere, secondo i 
punti di vista. 

E così, alla vigilia, Bel- 
gio-Marocco che si gioca 
oggi alle 12.30 va vista 
al di là della variabile 
impazzita del tempo, 
con la consapevoleza 
che un pò d’ acqua può 
cambiare il corso della 
gara. «Siamo troppo for- 
ti per preoccuparci di lo- 
ro» ha detto nei giorni 
scorsi Van Himst. Una 
dichiarazione spaccona 
che però potrebbe essere 


stata fatta per celare un 
pò di paura. 

Timore che sarebbe 
anche giustificato: il Ma- 
rocco infatti non è una 
novità assoluta nel pano- 
rama del calcio mondia- 
le ed ha già giocato brut- 
tischerzia qualche squa- 
dra titolata. Gli africani 
erano presenti alla fase 
finale del mondiale nel 
1970 e nel 1986 vinsero 
addirittura il loro girone 
davanti all’ Inghilterra. 
Vennero poi eliminati 
agli ottavi dalla Germa- 
nia. 

«E quest'anno - ha det- 
to oggi Blinda - siamo 
ancora più forti di allo- 


ra». E' una sorta di Ze- 
man marocchino, questo 
Blinda; come il tecnico 
boemo ha praticato a 
lungo la pallamano, arri- 
vando anche alla nazio- 
nale. Nel frattempo gio- 
cava anche nella nazio- 
nale di calcio, senza pe- 
rò brillare troppo. 

Da allenatore Blinda 
ha cominciato a lavorare. 
per la federazione nel 
1987, arrivando dalle 
giovanili alla rappresen- 
tativa olimpica e poi nel- 
l' agosto scorso alla na- 
zionale. Ha vinto la sfi- 
da che valeva la qualifi- 
cazione mondiale contro 
lo Zambia ed ora è qui a 


Un leggero infortunio non impedirà a Scifo di essere oggi in campo. 


giocarsi la prima partita 
contro un mostro sacro 
del calcio europeo, Paul 
Van Himst. 7 

Il tecnico belga è stato 
a lungo il miglior gioca- 
tore del suo paese ed è 
subentrato tre anni fa al 
santone Thys sulla pan- 
china della nazionale. 
Non ha modificato trop- 
po le caratteristiche del- 
la squadra: grande pres- 
sing, tattica del fuorigio- 
co applicata fino all’ esa- 
sperazione. In avanti 
molto è affidato al talen- 
to di Scifo, giocatore dal 
quale si aspetta sempre 
l'acuto, ed alla vena rea- 
lizzativa del croato natu- 
ralizzato belga Weber. 
E' una squadra fortissi- 
ma quando deve impedi- 
re agli altri di fare gioco, 
il Belgio: un pò meno 
quando deve imporre il 
suo, ; 

Per oggi Himst si riser- 
va un dubbio su Degryse 
che ha una contrattura 
all'inguine ma dovrebbe 
essere recuperato maga- 
ri anche ricorrendo ad 
un'infiltrazione. E' qua- 
si sicuro che sia in grado 
di scendere in campo an- 
che Staelens, che è stato 
colpito da un'insolazio- 
ne nei primi giorni di 
permanenza ad Ormond 
Beach ma è apparso in 
netto miglioramento nel- 
le ultime ore. 

Blinda risponde con 
un classico 4-4-2 suppor- 
tato da un portiere, Az- 
Imi, che viene presentato 
come un fenomeno. Gli 
altri giocatori su cui gli 
africani puntano molto 


. sono il laterale sinistro 


Hadrioui, i centrocampi- 
sti Haddaoui e Daoudi e 
l'attaccante  Chaouch, 
centravanti del Nizza. 


GIRONE B/IL CAMERUN PUNTA A RIPETERSI 
Pronti i ventidue «leoni indomabili) 
Conloro ancora la leggenda Milla. 


LOS ANGELES — Il Ca- 
merun, squadra rivela- 
zione di Italia 90, spera 
di ripetere l'ottimo per- 
corso di quattro anni or- 
sono, nonostante la Nige- 
ria sia la nazionale afri- 
cana più temuta negli 
Stati Uniti. Al termine 
dei primi allenamenti, 
svolti a Oxnard (ovest di 
Los Angeles), il c.T. Hen- 
ri Michel ammetteva che 
«la nostra prima partita 
contro la Svezia influirà 
certamente sul resto del 
nostro torneo. Per ora 
manchiamo di punti di ri- 
ferimento e quindi non 
siamo troppo fiduciosi, 
ma non abbiamo nemme- 
no paura». 

A livello individuale 
Michel ha elogiato in par- 
ticolar modo i difensori 
Eta Tataw (che si gioca il 
posto di capitano con il 
portiere Joseph-Antoine 
Bell) e Hans Hagbo, non- 
ché l'attaccante Francois 
Omam-Biyik.L'altrapun- 
ta, il veterano Roger Mil- 
la (42 anni) ha ripreso ad 
allenarsi nonostante un 
persistente dolore alla co- 
scia. 

Comunque il c.T. Assi- 
cura che «Milla certa- 
mente non giocherà con- 
tro la Svezia». Jean-Pier- 
re Tokoto, ex giocatore 
ed ora portavoce della 
delegazione camerunen- 
se afferma «che il morale 
della squadra è alle stel- 
le. Abbiamo conosciuto 
tantiproblemi perarriva- 
re in America (il Came- 
run ha dovuto infatti ri- 
correre ad una colletta 
per finanziare il viaggio 
in Usa, ndr), ma da noi si 
dice che se ci sono troppi 
problemi è segno di salu- 
ter. 

Note sui 22 «leoni in- 
domabili), come. sono 
chiamati i nazionali del 
Camerun: 

Portieri: 1) Joseph-An- 
toine Bell: Quasi quaran- 
tenne è estremamente 
aprezzato in Francia (ha 


giocato nel Marseille, nel 
Toulon, nel Bordeaux ed 
ultimamente nel Saint- 
Etienne) per il suo gioco 
spettacolare ed anche 
per non aver peli sulla 
lingua. Quest'ultima ca- 
ratteristica gli costò però 
il posto di titolare ad ‘Ita- 
lia 90' (criticò la prepara- 
zione della squadra). Cer- 
ca la rivincita negli Usa 
dove sarà titolare. Conta 
SE presenze in naziona- 
e. 

21) Thomas N'Kono: Il 
39enne «ragno nero) è or- 
mai a fine carriera. Si è 
allenato con gli spagnoli 
dell'Hospitalet per prepa- 
rare un Mondiale nel 
quale sarà riserva. E' sta- 
to titolare a Spagna 82 
ed Italia 90 ed è stato 
eletto a due riprese mi- 
gliore giocatore africano. 
E' forse il più bravo 
estremo difensore di tut- 
ti i tempi nel Continente 
nero. 

22) Jacques. Songòo: 
30 anni, titolare: nel 
Metz (Francia). Nono- 
stante un buon stato di 
forma in America do- 
vrebbe essere solo il ter- 
zo portiere. Conta 40 pre- 
senze in nazionale. 

Difensori: 15) Hans 
Agbo: 26 anni, 30 presen- 
ze, ha giocato in quattro 
squadre —camerunensi 
(l'ultima l'Olympique de 
Mvolye) continuando in 
parallelo a lavorare da 
doganiere. 

5) Victor Ndip Akem: 
26 anni, 80 presenze, at- 
tualmente in forza al- 
l'Olympique de Mvolye. 
Perno della difesa nono- 
stante un infortunio al 
ginocchio lo ha tenuto 
lontano dalla nazionale 
dopo Italia 90. Sempre 
freddo e calmo nei' mo- 
menti di tensione, è il mi-. 
gliore nei tackle. 

4) Samuel Ndiba: 27 
anni, milita nel Canon 
Yaounde. Piccolo, forte 
difensore, molto pericolo- 
so sui calci di posizione. 


3) Rigobert Song Baha- 
nag: 17 anni (18 il 1 lu- 
glio), 18 presenze, Un gio- 
vane di sicuro avvenire 
che gioca nel Tonnerre 
Yaoundè. 

13) Raymond  Kalla 

Nkongo: nonostante i 19 
anni e le sole 3 presenze 
in nazionale, il libero del 
Canon Yaoundè sfoggia 
una notevole autorità. Il 
suo idolo è Franco Bare- 
si. 
14) Stephen Tataw: 31 
anni, 69 presenze. Capi- 
tano, un gigante in dife- 
sa. La sua carriera non è 
decollata dopo Italia 90. 
Ha cercato invano di fir- 
mare con il club inglese 
del Brighton. Adesso si 
accontenta di rendere i 
suoi servigi nell'Olympi- 
que di Mvolye. 

Centrocampisti: 17) 
Marc Vibien Foe: 19 an- 
ni, 6 presenze. Milita nel 
Canon di Yaounde, Vali- 
do con entrambi i piedi, 
sembra avere una gran- 
de carriera davanti a sè. 

2) Andrè Kana-Biyik: 
28 anni, gioca in Fran- 
cia, nel Le Havre, e van- 
ta 49 presenze in nazio- 
nale. Esnella partita 
d'esordio nella partita 
d'esordi o ad Italia 90 
contro l'Argentina. 

6) Thomas Libih: 26 
anni, gioca in Algeria, 
nel Medina. Forte nei 
tackle, ha già partecipa- 
to ad Italia 90. 

8) Emile.  Mbouh 
Mbouh: 27 anni, 52 pre- 
senze, gioca nel Nadi Qa- 
tar. Coraggioso ed esper- 
to centrocampista difen- 
sivo, è stato uno dei mi- 
gliori ad Italia 90. 

18) Jean-Pierre Fiala 
Fiala: 26 anni, 14 presen- 
ze in nazionale, gioca nel 
Ganon Yaounde. Ha già 
fatto parte della naziona- 
le juniores ed è un discre- 
to realizzatore. 

12) Paul-Serge Loga: 
31 anni, 60 presenze in 
nazionale. Gioca nel Pre- 
voyance ed ammira Eric 


Gantona, bomber frane” 
se del Manchester 

ted. Pi 
Attaccanti: 19) Dav! 


zionale ha contribuito 44 
tivamente alla qualifi 
zione ad Usa 94. 

11) Emmanuel Ke 
sack Mabouang: ano 


lui gioca in Portogalli | tato: 


nel Rio Aves. Basso 
statura, è soprannomi!" 
to ‘piccolo Joker' o ‘PI 
colo Pele«. La rovescia! 
in acrobazia è il pes! 
forte del suo repertori0., 
10) Louis Mfede: È 
tornato in nazionale ) 
età avanzata (ha 33 an! 
grazie ad un ottima st# 
gione con il Canon Y 


oundè in cui ha gioca! tin 


da ala sinistra. 

9) Roger Milla: è un? 
leggenda del calcio af 
cana. A 42 anni è il pÎ 
vecchio del Mondiale 
Aveva già appeso le scal” 
pe al chiodo alla fine de' 
gli anni ottanta, ma ha!" 
preso a giocare a due Il 
prese: per partecipare “ 
«Italia 90» (di cui fu ul? | 
delle stelle) e quest'al: 
no, in vista di «Usa 94 
peril quale è stato richi4* 
mato imnazionale a furo 
ro di popolo, ha partec! 
pato al campionato loca” 
le nei ranghi del Toner? 
de Yaoundè. 

20) Georges  Mouy? 
me- Elongance: 23: ani 
gioca nel Troyes (Fran 
cia). Ha esordito in nazio 


nale il mese scorso, ia 
Oman: 


.1) ‘Francois j 
Biyik: 28 anni, gioca N© 
Lens, in Francia, cont 


È Alf 
è anc 
di ‘sc 
della 

“Ontro 


luis I 
diente 
Basi 


62 presenze in nazione | Mette 


le. Centravanti molto m9" 
bile nonostante la sta? 
za, è particolarment@ 
bravo nei colpi di testa.,. 
16) Alphonse Tcham! | 


20 anni, Odense (Dani il 
28 presenze. Centravan! | 


d'area, sopporta male 
panchina. 


MAROCCO/I «SEGRETI» DEL TECNICO BLINDA 


Si prepara il colpaccio 


Giocatori caricati dagli auguri di Re Hassan II 


ORLANDO — Il tecnico 
marocchino —Abdellah 
Hajri, in arte Blinda, è 
un uomo furbo. Mentre 
Van Himst dalla panchi- 
na del Belgio ricorda a 
tutti la superiorità della 
sua squadra, Blinda sot- 
tolinea i meriti degli av- 
versari di domenica: «so- 
no una formazione forte 
e veloce, naturalmente 
temibile» osserva. Poi pe- 
rò con malizia aggiunge: 
«Ma noi possiamo essere 
ancora più veloci e per 
un giorno diventare irre- 
sistibili». 

Sarà stata la telefona- 
ta di Re Hassan II, arri- 
vata stanotte all'Hotel 
Sol di Orlando, a carica- 
re i marocchini. Il sovra- 
no del Marocco è un 
grande tifoso della squa- 
dra di Blinda e l'ha già 
ampiamentericompensa- 
ta per la qualificazione 
mondiale, promettendo 
premi enormi per ulte- 
riori passi in avanti. 

Ma non limita la sua 
partecipazione alle sorti 
della nazionale al volga- 
Te aspetto. economico; ie- 
ri ha voluto sapere da 
Blinda le condizioni di 
tutti i giocatori e ha chie- 
sto al tecnico un parere 
sulle possibilità di batte- 
re il Belgio, 

«Abbiamo50probabili- 


tà su cento di vincere - 
ha replicato Blinda - 
esattamente come i no- 
stri avversari europei). 
Blinda ai giornalisti ha 
poi spiegato di avere det- 
to al Re anche di essere 
estremamente soddisfat- 
to di come sta proceden- 
do la preparazione. 

«I miei giocatori - ha 
detto Blinda - sono tutti 
in ottima condizione». Il 
tecnico non ha voluto 
confermare di avere da- 


to in anteprima la forma- 
zione al Re, e l'ha co- 
munque ufficializzata in 
conferenza stampa. Il 
Marocco giocherà con il 
consueto 4-4-2, La for- 
mazione iniziale sarà la 
stessa che ha disputato 
nella settimana scorsa I’ 
amichevole pareggiata 
contro il Canada. 

In porta giocherà Az- 
mi (considerato da molti 
in Marocco il migliore 
giocatore della naziona- 


GLI «AUGURI» DEI BELGI 


Una pizza benaugurante 
dedicata a Vincenzo Scifo 


BRUXELLES — Una «pizza Baggio» e una altret- 
tanto. succulenta «pizza Scifo» - il mediano della 
nazionale belga originario della Sicilia - sono al 
centro del menù che un ristorante belga offre in 
questi giorni di mondiali ai suoi avventori. 


Il ristorante, nei pressi della.Grand'Place di 
Bruxelles, è, manco a dirlo, gestito da italiani. 
Uno dei figli della proprietaria è stato a scuola 
con Enzo Scifo a La Louviere. Da qui l'idea di 
onorare, con salomonica equità, sia i «diavoli 
rossi belgi» sia gli «azzurri». 

Per la cronaca, la pizza dedicata a Enzo Scifo 
è tutta un inno al sud: pomodori, mozzarella, pe- 
‘peroni rossi e verdi, acciughe e olive. Per Bag- 
gio, invece, sapori più «nordici»: oltre a pomodo- 
ri e mozzarella, sulla «sua» pizza ci sono melan- 
zare e funghi e un'abbondante dose di basilito. , 


le), e davanti a lui ED 
nea difensiva sarà Era 
mata da Nacer, ne 
Haybet e dal gio”, 
emergente  Hadriou! 89 
centrocampo da dest! 
sinistra si schierer alli 
Azzouzi, Haddaoui, # Te 
e Daoudi. In avanti a: 
due punte saranno °° 
ouch e Hababi. tto 

«Del caldo - ha dere 
ancora Blinda - nol né 
voglio parlare, perché le 
parlano già troppo & 
tri. Però fatemi dir? "oi 


ui 
gato l'attaccante cha j 
ch - che anche da È i 
sole non scherza; P° nie 
clima è completati 550 
diverso. Qui c'è UN È 
di umidità altissimi inca” 
noi invece è secc0: "cia: 
re in velocità COM? “oi 
mo abituati a are pli 
non sarà affatto 5 


tecnico © 
manifestano una 5°, 
fiducio nei prop 
e, indubbiamente, 5 ha 
sto è il carattere ‘sinto 
sempre contra a or 
la squadra: spetta Tosta 


ampo dare la 19k 10 
ia Resta il Sets; 
che per i marocî, en 
tratta di un appul! 
to importante. 
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Ù Mazi 
| t0 co) 
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OSTON - Il ct argenti 
lo, Alfio Basile, mantie- 
® ancora il segreto su 
schiererà in porta 
ela gara inaugurale 
“Ontro la Grecia, in pro- 
Samma martedì a Bo- 
ton (18.30 ora italiana). 
È convincente prova of- 
îîta da Sergio Goyco- 
fica nell'amichevole 
a titolari e riserve al 
abson College giovedì 
Storso sembra averne 
lovamente aumentato 
a Dossibilità di conserva- 
© il posto di titolare, 
Messo in discussione da 
\ forannata balorda che 
I gi a visto finire in pan- 
| na nel suo club, il Ri- 
Ver Plate, L'alternativa è 
| Qis Islas dell'Indipen- 
tiene. 
| Basile non si è sbilan- 
qeto: «Darò la formazio- 
È solo domani, quando 
ùremo un sopralluogo 


1, lo stadio Foxboro, pri- 


& non chiedetemi nul- 
®. A quanto si sa, però, 
5; forte personalità di 

s sarebbe molto ap- 

Tezzata dal tecnico ar- 
eNtino. 

\Trai giocatori argenti- 
i sì respira un certo ot- 
nismo. Come al solito, 

Maradona a tenere 
anco; «Non penso che 
:è Colombia possa essere 
Melusa tra le favorite 

Mentre mi auguro che la 
azionale Argentina sia 
d Migliore di tuttii tem- 

Db 


{Anche se la Golom- 
la, nelle fasi eliminato- 
è, vinse addirittura 5- 
n casa dell'Argentina 
° Sostiene ancora il di- 
Scusso «pibe de oro» - 
Sinceramente non penso 
Che sia tra le più perico- 
Use», 

In merito alla partita 
Che la sua nazionale di- 
SPuterà. martedì contro 
@ Grecia, Maradona sili- 
Mita a dire che la squa- 
dra di Basile è «in perfet- 
te forma fisica ed è mol- 
| to forte nel contropiede 

€ nella difesa), pur am- 
Mettendo che «dovrà mi- 
SUorare nei tiri a rete). 

Per l'asso argentino il 
i Punto di forza della for- 
|| Mazione sarà il quartet- 


È composto da lui stes- 


i îì n Redondo, Simeone e 
a] 


lbo, tutti «in ‘perfetta 
| qNtonia con le direttive 
1 Sell'allenatore AlfioBasi- 


Sport 


Il Piccolo MV 


GRUPPO D/ULTIME SEDUTE DI PREPARAZIONE PER L'ARGENTINA IN VISTA DEL MATCH CON LA GRECIA 


Maradonaaffila il SIniStro 


Il ct Basile deve ancora decidere 


chi schierare all’inizio in porta. 


Nestor Sensini ringrazia il Parma; 


«La mia rinascita parte dall’ Emilia» 


le», 
Nell'incontrodiallena- 
mento disputato l’altro 
pomeriggio, Maradona 
ha avvertito molta stan- 
chezza, tanto che è usci- 
to dal campo qualche mi- 
nuto per poi riprendere 
a giocare fino alla fine. 
Un altro «italiano» del- 
l'Argentina, Nestor Sen- 
sini, spera di cominciare 
a esorcizzare i fantasmi 
che lo tormentano dal 
mondiale italiano di 
quattro anni fin dalla 
prima sua gara a Usa 94, 
contro la Grecia. Il difen- 
sore del Parma causò il 
fallo da rigore che diede 


la vittoria alla Germania 
nella finale di Roma. 

Sensini faceva parte 
di quel gruppo di gioca- 
tori giovani e inesperti 
mandati in campo dal- 
l'allora ct Carlos Bilardo 
nella partita inaugurale 
di Italia 90 persa a Mila- 
no contro il Camerun 
(0-1). «Abbiamo perso 
quel match che era mol- 
to importante per noi. 
Non è stata una bella 
esperienza, come non è 
stato bello perdere la fi- 
nale su rigore», dichiara 
Sensini dopo un allena- 
mento. 

«Non giocavamo bene, 


NON SOLO DIFESA 

Sarà il contropiede 
l'’««arma segreta» 
dei giocatori ellenici 


BOSTON - «Abbiamo già dimostrato nell'amiche- 
vole con la Colombia che non siamo una squa- 
dra solo difensiva - nota il ct greco, Alketas Pa- 
nagoulias -. Difendere bene ci serve piuttosto 
per poter realizzare un contropiede efficace e 
avere delle chances per mettere in difficoltà le 
avversarie. Vedrete che con l'Argentina avremo 


le nostre opportunità». 


In vista del match di debutto dei mondiali 
contro i biancocelesti in programma martedì, il 
tecnico ellenico insiste negli ultimi allenamenti 
a provare la tattica del contropiede. Nell'allena- 
‘mento di ieri, Panagoulias ha diviso i giocatori 
in due gruppi facendoli muovere solamente in 
una metà campo e provando diversi passaggi di 


prima. 


«Tutti sanno che l'Argentina è più forte di noi 
- ha osservato il centrocampista greco Minas 
Hantzidis - ma, proprio perchè non abbiamo nul- 
la da perdere, noi greci potremo giocare in asso- 
luta scioltezza e questo rappresenterà un gran- 
de vantaggio. Se arriviamo sullo 0-0 nella ripre- 
sa, avremo la possibilità di aumentare la nostra 
pressione sui biancocelesti e tentare di batterli». 


abbiamo avuto un muc- 
chio di problemi. Però al- 
la fine abbiamo raggiun- 
to un buon risultato. 
Nonè facile diventare vi- 
cecampioni del mondo», 
aggiunge. 

Dopo Italia 90, Alfio 
Basile prese il posto di 
Bilardo come seleziona- 
tore della nazionale e 
Sensini passò dai 
Newell's Old Boys al- 
l'Udinese, credendo di 
essere stato dimenticato 
dall'Argentina. Ma il suo 
trasferimento, avvenuto 
lo scorso novembre, al 
Parma, gli ha spalancato 
nuovamente le porte del- 
la nazionale. Le sue buo- 
ne prestazioni, principal- 
mente nella Supercoppa 
europea, hanno convin- 
to Basile a richiamarlo. 

«Il fatto di essere an- 
dato al Parma mi ha aiu- 
tato molto», ha ammes- 
so Sensini. «Ho avuto la 
possibilità di giocare in 
un grosso club, ho vinto 
la Supercoppa e sono an- 
dato in finale nella Cop- 
pa delle Coppe. Tutto ciò 
rappresenta il 70 per 
cento dei motivi per i 
quali sono tornato in na- 
zionale». 

Il difensore non na- 
sconde la sua delusione 
per la sconfitta nella fi- 
nale di Copenhagen con- 
tro l'Arsenal. «Vincere la 
Goppa per due volte di fi- 
la ci avrebbe fatto entra- 
re nella storia. Era un so- 
gno che avremmo potu- 
to realizzare dopo essere 
finiti terzi in campiona- 
to. Era il trionfo che vo- 
levamo maggiormente). 

Nestor Sensini attribu- 
isce alle stravaganze del 
calcio il fatto che, nono- 
stante l'Arsenal abbia 
vinto la Coppa delle Cop- 
pe, l'Inghilterra non si 
sia qualificata per la fa- 
se finale della Coppa del 
Mondo. 

«1 calcio è proprio 
strano; l'Italia ha vinto 
due coppe con Milan e 
Inter ma alla nazionale 
azzurra non mancano 
certo i problemi. La 
Francia ha tre o quattro 
dei suoi migliori giocato- 
ri all'estero, nelle miglio- 
ri squadre d'Europa ma 
è stata eliminata. Penso 
che anche i giocatori 
francesi abbiano pagato 
il prezzo dell'inesperien- 
za), conclude Sensini. 


Maradona palleggia elegantemente: ha quasi raggiunto il suo peso forma. 


| GRUPPO D/ ALLA SCOPERTA DELLA SQUADRA AFRICANA CHE MARTEDÌ” AFFRONTERA” LA BULGARIA 


i Nigeriano Oliha con l'allenatore Westerhof. 


CON L'OPERAZIONE CHECK-UP VACANZE 18 CONTROLLI A 25.000 LIRE. 


DALLAS - C'è attenzione 
oltre che curiosità intor- 
no alla Nigeria, una delle 
nazionali provenienti dal- 
l'inesauribile serbatoio 
africano. La Nigeria esor- 
dirà soltanto martedì, a 


‘ Dallas, contro la pericolo- 


sa Bulgaria. In attesa che 
gli allenamenti cominci- 
no a fornire ragguagli su 
questa nazionale, ecco i 
profili dei singoli giocato- 
ri, 
Portieri 

- 1) Peter Rufai, 32 an- 
ni, Go Ahead Eagles 
(Ola). Ha giocato anche 
in Nigeria, Benin e Bel- 
gio. 54 presenze in nazio- 
nale. 

- 22 Wilfred Agonavba- 
re, 29 anni, Rayo Valleca- 
no (Spa). Ha giocato per 
il Brentford e in Nigeria. 
16 presenze, 

- 16 Alloy Agu, 26, Fc 


Nigeria imbottita di 


Liegi (Bel). 25 presenze. 

Difensori 

- 2 Augustine Eguavo- 
en, 28, Kv Kortrijk (Bel). 
38 presenze. Ha scontato 
in questa stagione una 
lunga sospensione impo- 
stagli dalla federazione 
belga per non essersi pre- 
sentato dinanzi una com- 
missione disciplinare. 

- 4 Stephen Keshi, 32, 
senza club. 62 presenze. 
Capitano conosciuto co- 
me «Big Boss», E' stato li- 
cenziato dai belgi del Mo- 
lenbeek per non essersi 
presentato in tempo alla 
ripresa degli allenamenti 
dopo la pausa di metà 
campionato, 

- 6 Chidi Nwanu, 27 
anni, Anderlecht. 7 pre- 
senze. 

- 3 Ben Iroha, 24 anni, 
Vitesse Arnhem. 22 pre- 
senze. 

- 19 Mike Emenalo, 28 


anni, Rwd Molenbeek. 
10 presenze, dall'85. E' 
ritornato in nazionale do- 
po nove anni. 

- 5 Uche Okechukwu, 
26. anni, Fenerbance. 
Buon difensore, ma gli in- 
fortuni lo hanno perse- 
guitato negli ultimi tre 
anni. 

- 13 Emeka Ezeugo, 28 
anni, Kispest Honved. 13 
presenze. Scoperto in In- 
dia dove si era recato per 
studi. E' anche - valido 
centrocampista. 

- 20 Uchenna Boniface 
Okafor, 27 anni, senza 
club. 20 presenze. Ha gio- 
cato in Belgio, Marocco e 
Francia. 

Centrocampisti 

- 15 Sunday Oliseh, 19 
anni, Fc Liegi. 9 presen- 
ze. E' stato ingaggiato 
dalla Reggiana dopo 4 
stagioni con il Liegi. 

- 8 Thompson Oliha, 


25 anni, senza club (ex 
Ivorian Club Africa 
Sport). 35 presenze. 

- 21 Mutiu Adepoju, 23 
anni, Santander. 20 pre- 
senze, dal '90. 

Attaccanti 

- 18 Efan Ekoku, 27 an- 
ni, Norwich City. 2 pre- 
senze. Nato e cresciuto 
in Inghilterra. Ha trascor- 
so quattro anni in Nige- 
ria per studi universitari, 
ritornando quindi in In- 
ghilterra, 

- 7 George Finidi, 23 
anni, Ajax Amsterdam, 
25 presenze. 

- 12 Samson Siasia, 26 
anni, Nantes. 34 presen- 
ze. 

- 14 Daniel Amokachi, 
21, club Brugge, 26 pre- 
senze. Ha vinto la scarpa 
d'ebano in Belgio come 
miglior giocatore africa- 
no nel '92 e ‘94. 

- 11 Emmanuel Amu- 


«mercenari» 


neke, 23 anni, Zamalek. 
12 presenze, Si è segnala- 
to realizzando i due gol 
con cui lo scorso aprile la 
Nigeria ha vinto la Cop- 
pa d'Africa, 

- 17 Victor Ikpeba, 21 
anni, Monaco. 7 presen- 
ze. Forte ala sinistra ca- 
pace di andare in gol. Ha 
vinto la scarpa d'ebano 
in Belgio nel '92-'93 dopo 
aver segnato 17 gol. 

- 10 Augustine Oko- 
cha, 20 anni, Eintracht 
Francoforte. 11 presen- 
ze. 

- 9 Rashidi Yekini, 29 
anni, Vitoria Setubal. 50 
presenze. E' stato ingag- 
giato dall'Olympiakos Pi- 
reo. E' un attaccante ve- 
loce dal tiro potente. E' 
passato al calcio dopo 
aver fatto l'apprendista 
meccanico. E'.stato pre- 
miato come giocatore 
africano dell'anno. 


TRANQUILLITA' ASSICURATA FINO AL 30 SETTEMBRE. 


Non perda tempo: l'operazione si è già iniziata e 


E' partita l'operazione "Check-up Vacanze". Anche lei 


Potrà partire per un'estate serena e tranquilla, presso 
le nostre autofficine autorizzate la sua Fiat potrà fare 
Un check-up completo: ben 18 controlli al prezzo as- 
Solutamente speciale di 25.000 lire. 


Ma non è tutto: siamo così sicuri 
del nostro lavoro che, se la sua 
auto supererà il check-up, sarà 
coperta fino al 30 settembre da 
una garanzia assicurativa Europ 


Assistance. 


@ TENSIONE BATTERIA 


© CINGHIE 


‘@ DISPERSIONE DI CORRENTE 


l'aspettiamo per offrirle, oltre ai. nostri migliori au- 
guri, un concreto aiuto per le sue vacanze. 


18 CONTROLLI A 25.000 LIRE 


@ ANTICIPO/ACCENSIONE @ LIVELLO LIQUIDO REFRIGERANTE 
@ CANDELE @ LIVELLO LIQUIDO FRENI 
@ IMPIANTO RICARICA BATTERIA ® LIVELLO OLIO MOTORE 


® USURA PNEUMATICI E VERIFICA PRESSIONE 


@ EFFICIENZA CINTURE DI SICUREZZA 


@ INGRASSAGGIO CERNIERE 


@ GAS DI SCARICO (CO/OPACITA' DIESEL) 


@ CONDIZIONI IMPIANTO DI SCARICO 


@ CINGHIA DI DISTRIBUZIONE @ EFFICIENZA LUCI 
@® USURA PASTIGLIE FRENI 
@ CUFFIE SEMIASSI 

ce è È 


CALCIOMONDO |M 


Impazza il «look da calcio»: 
a Chicago unositilista 
vende magliette e bandiere 


GHICAGO - Negli Stati Uniti è scoppiata la mania del 
«look da calcio». Gli stilisti e i sarti americani hanno 
creato collezioni di moda ispirate alla Coppa del Mon- 
do. Secondo uno stilista di REA Luke Cho, di chiare 
origini asiatiche, gli uomini preferiscono indossare la 
maglia in materiale sintetico, portata molto ampia, con 
un collo a Ve con i colori delle 24 finaliste, Tra le don- 
ne riscuotono molto successo vestiti i cui motivi richia- 
mano il calcio. Nel suo atelier di Lincoln Park, Luke 
Cho ha concepito anche una tuta in tela da paracadute 
a righe bianco-blu-rosse, i colori della bandiera ameri- 
cana. «E' un materiale leggero e resistente, due qualità 
richieste da un calciatore», ha detto. Per Ben Amer, pre- 
sidente di Attack Sports, grossista in indumenti sporti- 
vi, esiste una clientela che vuole partecipare all'evento 
fino in fondo. «Sono le maglie del Brasile e dell'Italia le 

iù richieste nei negozi di articoli sportivi, che poi sono 
inostri clienti. Questi sono indumenti da portare in mo- 
do disimpegnato», sottolinea Amer secondo il quale la 
moda del «look da calcio» non durerà dopo la fine dei 
mondiali. 


L’asso Nba Hakeem Olajuwon 
fa splendere la Nigeria 


DALLAS - Nessun giornalista americano chiede prono- 
stici o commenti sui mondiali ai calciatori della Nige- 
ria. Quello che interessa sapere ai rappresentanti dei 
media dagli uomini di Westerhof è se conoscono e come 
giudicano la «stella» nigeriana del baskek Nba, quel 
l'Hakeem Olajuwon che ha trascinato gli Houston Roc- 
kets alle finali con i New York Knicks. Olajuwon è una 
vera stella dello sport statunitense. «In Nigeria Olaju- 
won è una celebrità. Noi lo rispettiamo e seguiamo le 
sue partite alla televisione», ha detto il portiere bianco- 
verde Peter Rufai. Olajuwon, da parte sua, si è detto 
molto rammaricato di non poter assistere al debutto 
della sua nazionale martedì contro la Bulgaria in quan- 
to sarà impegnato nell'atto finale del campionato. 


Andrea Fortunato in ospedale 
guarda le partite alla tivù 


TORINO - In attesa di lasciare l'ospedale delle Molinet- 
te di Torino, dove si trova ricoverato per una forma di 
leucemia acuta, lo juventino Andrea Fortunato segue le 
gare dei mondiali in tv. «L'altra sera - ha detto.la mam- 
ma di Andrea - ha seguito la Germania contro la Boli- 
via. Ieri ha visto l'Italia», Ieri Fortunato ha ricevuto an- 
che la telefonata di Roberto Baggio. «Telefonano sem- 
pre - dice la madre -, Andrea è tranquillo. Speriamo che 
presto possa lasciare l'ospedale, anche se î medici non 
si pronunciano». 


Usa 94: i bambini italiani 

più informati dei genitori 

ROMA - Figli che si ribellano ai padri, figlie che disprez- 
zano pareri e consigli dei genitori, bambini che ammu- 
toliscono i fratelli più grandi: non è il ‘68, ma Usa ‘94. 
La rivoluzione del calcio annulla le distanze anagrafi- 
che, cancella titoli di studio, classì sociali e patrie pote- 
stà. Mai, come davanti a un pallone, grandi e piccoli so- 
no posti su un piano di assoluta parità. Non c'è gap cul 
turale o conflitto generazionale che tenga: figli e nipoti 
ne sanno quanto, se non di più, di padri e nonni. Fuori- 
gioco, pressing, tackle, modulo 4-3-3 o 4-4-2, marca- 
menti a zona 0 a uomo: nulla sfugge ai quasi sette mi- 
lioni di adolescenti, fra i 6 e i 14 anni, che per un mese 
terranno testa agli adulti, trasformando il salotto di ca- 
sa in un bar dello sport. «Si tratta di una vera e propria 
calcio-terapia», afferma lo psichiatra Piero Rocchini. 
«In occasione di Usa ‘94 si può dire che la tv si faccia 
perdonare un suo peccato storico: quello di dividere ge- 
nitori e bambini sui programmi)». 


Baggio e Scifo celebrati in Belgio 
e pizze portano i loro nomi 


BRUXELLES - Una «pizza Baggio» e una altrettanto suc- 
culenta «pizza Scifo» - il mediano della nazionale belga 
originario della Sicilia - sono al centro del menù che un 
ristorante belga offre in questi giorni di mondiali di cal- 
cio ai suoi avventori. Il ristorante, nei pressi della Gran- 
d'Place di Bruxelles, è, manco a dirlo, gestito da italia- 
ni. Uno dei figli della proprietaria è stato a scuola con 
Enzo Scifo a La Louviere. Da qui l'idea di onorare, con 
salomonica equità, sia i diavoli rossi belgi sia gli azzur- 
ri dedicando una pizza ciascuno a due degli uomini di 
punta-delle due squadre. Per la cronaca, la pizza dedica- 
ta a Enzo Scifo è un inno al sud: pomodori, mozzarella, 
peperoni rossi e verdi, acciughe e olive. Per Baggio, in- 
vece, sapori più «nordici»; oltre a pomodori e mozzarel- 
la, sulla «sua» pizza ci sono melanzane, funghi e un'ab- 
bondante dose di basilico. 


Irlandesi senza birra a Dublino 
nel giorno dell'esordio mondiale 


DUBLINO - Almeno la metà dei 650 pub di Dublino so- 
no rimasti chiusi ieri per lo sciopero proclamato dai tre- 
mila baristi che chiedono aumenti di stipendio. Una 
RO che colpirà duramente non solo i proprietari 

lei locali, ma soprattutto le migliaia di dublinesi che si 
preparavano a gustarsi, al pub insieme agli amici e be- 
vendo l'immancabile Guinness, l'esordio nei campiona- 
ti del mondo di calcio della nazionale irlandese che ha 
giocato contro l'Italia, Nei pub della capitale erano sta- 
ti allestiti schermi televisivi giganti e qualcuno aveva 

iazzato anche una tv nelle toilette per essere certo che 
i clienti non perdessero neppure un attimo della parti- 
ta. 
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‘@Z, TRIESTINA/CONTINUALA «FUGA» DEI GIOCATORI ALABARDATI 


Conca ha scelto il Pisa 


CALCIO IN BREVE 


Perotti-Ancona 
E cosafatta 


ANCONA - Attilio Perotti, la scorsa stagione tecnico 
della Fidelis Andria, ex tecnico della Triestina, è il 
nuovo allenatore dell' Ancona, dopo che Vincenzo 
Guerini è passato ad allenare il Napoli. Per Perotti, 
bresciano di 48 anni, questo sarà il settimo anno di 
serie B. L' intesa tra la società marchigiana ed il tec- 
nico è stata raggiunta l'altra sera, quando è stato si- 
glato un contratto che lega Perotti per una stagione 
all’ Ancona, che si è riservata anche un' opzione sul- 
la seconda. Il compenso dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 200 milioni. 


Il Perugia acquista dal Genoa 
il difensore centrale Corrado 


PERUGIA - Il Perugia ha acquistato oggi dal Genoa 
il difensore centrale Massimiliano Corrado, di 23 an- 
ni. Lo ha reso noto la stessa società che vanta anche 
un' opzione per l' acquisto del centrocampista ven- 
tunenne Luca Cavallo. Corrado è nato a Crotone ed 
ha esordito in serie A il primo marzo del 1992 in Ju- 
ventus- Genoa (3-0). Cavallo, nazionale Under 21, è 
invece nato Rossiglione (Genova); la sua prima par- 
tita in serie A è stata Torino-Genoa (1-1) il 18 aprile 
1993. 


Benneth, originario dell'Honduras 
viene «tentato» dalla Fiorentina 


TEGUCIGALPA - L'attaccante Eduardo Benneth, ori- 
ginario dell'Honduras in forza al San Lorenzo de Al- 
magro della prima divisione argentina, è in trattati- 
ve.con la Fiorentina, Secondo quanto riporta El He- 
raldo, giornale della capitale dell'Honduras, Ben- 
neth passerebbe alla società italiana per un milione 
abbondante di dollari. 


Nella Epson Cup a Tokyo 
il Milan batte il Kawasaky 2-0 


TOKYO - Due reti di Savicevic hanno siglato la vitto- 
ria del Milan sul Verdy Kawasaky nella Epson Cup. 
Davanti ai 54 mila spettatori dello stadio di Tokio, 
il fuoriclasse montenegrino ha piegato la squadra 
giapponese detentrice dello scudetto che schierava 
anche il neogenoano Miura. 

Il primo gol Savicevic lo ha realizzato a tre minuti 
dal termine del primo tempo con un bel tiro dal cen- 
tro area. Il secondo è arrivato al 18.0 della ripresa 
con un potente tiro dal limite. . 

La squadra di Fabio Capello, orfana di sette elemen- 
ti prestati alla nazionale, ha iniziato in Messico una 
torneè di incontri amichevoli per il mondo totaliz- 
zando 6 vittorie, una sconfitta e un pareggio. A To- 
kio l'undici rossonero si è schierato con: Rossi, Pa- 
mucci, Torrisi, Desideri, Galli, Nava, Lentini, Carbo- 
ne, Stroppa, Savicevic, Baldieri. 


Spareggio dei play-off di serie C 
tra il Como di Tardelli e la Spal 


MILANO - Si affrontano oggi a Verona nello spareg- 
gio di serie C girone A il Como e la Spal. Nello scor- 
so turno dei play avevano eliminato rispettivamen- 
te il Mantova e il Bologna. Si giocherà invece merco- - 
led' a Napoli lo spareggio del girone B tra Juve Sta- 
bia e Salernitana. 


Presentato Francesco Guidolin 
nuovo allenatore del Vicenza 


VICENZA - Considera «stimolante» l'obiettivo di 
una salvezza anticipata come gli hanno chiesta i di- 
rigenti del Vicenza ma ancora non sa specificare «il 
progetto di gioco» che svilupperà nel prossimo cam- 
pionato di serie B. Per Francesco Guidolin, il nuovo 
allenatore, la guida della squadra biancorossa è co- 
munque un importante «punto di partenza dopo la 
sconfitta professionale maturata con l'esonero dalla 
panchina dell' Atalanta». 


‘L’Akragas dalla serie C retrocesso 

per illecito amministrativo 

FIRENZE - L' Akragas è stata retrocessa per illecito 
amministrativo denza è stata pronunciata dalla 
commissione disciplinare della Lega professionisti 
di serie C riunitasi al Centro tecnico federale di Co- 
verciano. 


La diaspora del popolo 
alabardato continua. Do- 
po Mauro Milanese (fini- 
to a Cremona), stavolta 
è toccato a Bruno Conca. 
Pensavamo che il centro- 
campista calabro avesse 
le valigie pronte per par- 
tire alla volta di Lucca, 
invece c'eravamo sba- 


gliati esattamente di 22‘ 


chilometri: quelli che se- 
paranola cittadinatosca- 
na da Pisa, vera meta di 
Bruno. Conca ha infatti 
scelto la corte di Romeo 
Anconetani per prosegui- 
Te la sua carriera. Una 
scelta difficile, visto che 
le offerte erano molte, 
ma l'ombra della torre 
pendente gli è sembrata 
‘quela più fresca quanto 
a proposte economiche 
e, soprattutto, posizione 
geografica. 

«Manca solo la firma — 
spiega Conca — ma or- 
mai ho fatto la mia scel- 
ta. Non potevo rischiare 
di aspettare. Avevo rice- 
vuto diverse offerte dal- 
la serie B, tra le quali 
quelle di Andria e Lecce. 
Con il direttore sportivo 
di quest’ultima, Mimmo 
Cataldo, avevo già parla- 


to e mi aveva offerto un 
contratto per un anno. 
Alla fine ha preferito Pi- 


‘ sa: volevo stabilirmi a 


Firenze, una città che 
amo molto nella quale 


ho amici e parenti. 
Aspettavo ._ arrivasse 
qualche chiamata da 


quelle parti e alla fine è 
venuta l'occasione. Ero 
già pronto ‘ad andare a 
Lecce, poi, un paio di set- 
timane or sono ho parla- 
to con il presidente An- 
conetani e lui mi ha of- 
ferto un biennale che 
non potevo rifiutare. 
Spero di aver fatto bene, 
di aver operato la scelta 
giusta». 

Nelle due ultime settima- 
ne, però, il destino del Pi- 
sa è purtroppo (per Con- 
ca) cambiato non poco. 
Perso lo spareggio con 
l'Acireale la formazione 
toscana è precipitata in 
serie C. Il suo presiden- 
te, il triestino Romeo An- 
conetani, è stato rinvia- 
to a giudizio per evasio- 
ne fiscale riguardo la ces- 
sione del giocatore Luca 
Cecconi, passato nell’ 86 
dall'Empoli all'Avellino 
prima di venir girato al 


Pisa. Un po' quello che è 
successo all'ex presiden- 
te De Riù riguardo all'af- 
fare Cinello. 

«Speriamo che si tratti 
di una °cosa da poco — 
commenta conca — ‘e 
che tutto si risolva con 
un condono fiscale. Così 
come è successo per De 
Riù. Sono stato ‘a cena 
con Anconetani ed effet- 
tivamente il suo morale 
non era altissimo. Si trat- 
ta comunque di cose vec- 
chie che possono trovare 
facile risoluzione. Quan- 
do gli ho detto che mi di- 
spiaceva lasciare Trie- 
ste, lui, che è triestino, 


ha cominciato a parlare. 


con me in dialetto. Mi 
ha detto che sarebbe sta- 
to ancora più contento 
di potermi avere in squa- 
dra con lui. Così ho ac- 
cettato». Certo che dopo 
4 anni passati nella città 
Riubna, per Conca non 
leve essere stato facile 
rendere un'altra stra- 
la. Come succede a tutti 
quelli che passano dalle 
nostre parti, alla fine, 
Trieste, bene o male ri- 
mane nel cuore. 
«Mi dispiace andare via, 


mi rendo conto che la- 
scio una delle città più 
belle d'Italia. Anche mia 
moglie si era affezionata 
a Trieste, e lasciamo per- 
sone per noi molto care. 
Ma non potevo aspetta- 
re di più, avevo parlato 
con Giacomini e lui ave- 
va chiesto la mia dispo- 
nibilità a rimanere. Ma 
le cose non erano chiare, 
per nulla. Forse avrei 
preferito giocare con la 
Triestina il prossimo 


campionato, Serie C per ‘ 


serie C avrei preferito 
senz'altro Trieste. Ma 
quando ha accettato il 
Pisa era ancora in serie 
B. Avevo già scelto e non 
potevo certo cambiare. 
Inoltre, la situazione del- 
l'Alabarda non era stata 
ancora chiarita. Anzi, co- 
me sono le cose attual- 
mente?». 
Purtroppo non buone; le 
bocce sono praticamente 
ferme. Entro il 30 giu- 
gno devono essere paga- 
te ai giocatori per ottene- 
re le loro firme liberato- 
rie. Entro quella data, 
erò, si rischia di vedere 
‘uggire altri alabardati a 
parametro 0, senza nes- 


sun entrata per le esan- 
gui casse della Triestina. 
ualche giocatore ha già 
di dichiarato di voler at- 
tendere ancora prima di 
decidere, ma Conca è 
piuttosto scettico in tal 
Senso, 
«Il discorso — dice — è 
che ricevendo qualche ri- 
chiesta di un certo inte- 
resse qualunque giocato- 
re se ne andrebbe subi- 
to, è questo il periodo in 
cui le società completa- 
no i loro organici per la 
prossimastagione. Atten- 
dere l'apertura del mer- 
cato potrebbe essere 
troppo tardi e la concor- 
renza sarebbe troppo ag- 
guerrita. Io ho quasi 30 
anni e se avessi aspetta- 
to ancora avrei perso del- 
occasioni che non si 
sarebbero piùripresenta- 
te.» 
A Trieste, intanto, si at- 
tende. Cosa, esattamen- 
te non si sa. Purtroppo i 


tempi sono stretti, la da- . 


ta del 30 Siuzuo si avvi- 
cina inesorabile e senza 
le firme dei giocatori 
non ci si può iscrivere al 
campionato. 

lessandro Ravalico 


Domenica 19 giugno 194 


Bruno Conca, lo attende il Pisa di Anconetani. 


OGGI ALLE 17L’INAUGURAZIONE «IN FAMIGLIA» DEL NUOVO STADIO EUGANEO 


Blason ricorda il vecchio Padova 


PADOVA - Addio vec- 
chio e mitico Appiani. 
Da oggi pomeriggio il 
nuovo stadio di Padova 
si chiamerà "Euganeo". 
Si trova lontano dalla 
città vicino all'uscita au- 
tostradale Padova 
ovest. E' una struttura 
nuova, costruita non so- 
lo per ospitare partite di 
pallone; oggi può conte- 
nere 28 mila persone, in 
futuro, quando l’opera 
sarà completata potrà 
arrivare a circa 40 mila 
spettatori. La storia di 
questo stadio è comples- 
sa e per certi versi an- 
che poco dignitosa. Ini- 
ziato nel 1989, ha subi- 
to nel corso di questi 
cinque anni molte inter- 
ruzioni, dovute alle pro- 
teste degli ambientali- 
sti, a mancanza di fondi 
e, dulcis in fundo, ai fat- 
ti e misfatti di tangen- 
tpoli. 

Oggi pomeriggio, alle 
17, sarà ufficilamente 
inaugurato dal sindaco 
e benedetto dal vescovo 
Mattiazzo, in un clima 
di festa e di grande eufo- 


-ria per la promozione 


dei biancoscudati. E’ 
previsto il tutto esauri- 
to. Il biglietto per entra- 
re allo stadio costa dieci- 
mila lire e sarà pagato 
da tutti, giocatori e spet- 
tatori. Il ricavato verrà 
devoluto in beneficen- 
za. Moltissima gente 
non perderà l'occasione 
per applaudire i giocato- 
ti e i tecnici della serie 
A. La coreografia è quel- 
la delle grandi occasio- 
ni: banda musicale, pa- 
racadutisti, stand, ga- 
stronomici e infine una 
partita tra il Padova di 


oggi e quello di ieri. 
Non ci sarà l'Hajduk: 
dirigenti hanno preferi 
to una festa in famiglia. 

Passata comunque la 
sbornia festaiola, si pen- 
sa al futuro e alla co- 
struzione di una squa- 
dra che possa reggere il 
confronto con le altre 
formazioni di serie A. 
Confermati i tecnici, 
Mauro Sandreani e Gi- 
no Stacchini, tutti i gio- 
catori, a parte Coppola, 
Maniero e Siviero, han- 
no il contratto in sca- 
denza a fine mese. Di si- 
curo resteranno Galderi- 
si, Franceshetti, Bonaiu- 
ti, Longhi e Nunziata. Il 
presidente Puggina ha 
già buttato sul mercato 
15 miliardi, e altri e di- 
sposto a tirare fuori se 
ne varrà la pena. «Non 
faremo follie, ha detto 


Puggina, ma neppure 
staremo con le mani in 
mano. Siamo in a e vo- 
gliamo restarci per mol- 
to). 


Intanto continuano i - 


commenti alla promo- 
zione dei biancoscudati. 
Tra coloro che mercole- 
dì hanno sofferto davan- 
ti alla televisione c'è sta- 
to Ivano Blason, capita- 
no della mitica Padova 
di Rocco. Oggi Blason vi- 
ve a San Lorenzo Isonti- 
no in provincia di Gori- 
zia dove fa l'agricoltore 
ed è presidente della 
Coltivatori diretti di Go- 


rizia, I ricordi di quegli . 


anni non finiscono mai. 

«Si sono raccontate 
tante cose in questi gior- 
ni - dice Blason - e tutte 
molto simpatiche. Il 
mio Padova era una 


squadra unita, non 
c'erano rivalità o litigi 
tra noi giocatori anche 
perchè non esisteva la 
staffetta. ‘Andavamo in 
campo in undici e in un- 
dici finivamo la partita, 
salvo infortuni o espul- 
sioni», Il «Capitano» ri- 
corda tutti i giocatori, 
l'allenatore Rocco («ride- 
va e scherzava e ci met- 
teva a nostro agio, an- 
che se qualche volta era 
burbero, ma mai catti- 
vo» e la città di Padova 
con grande nostalgia. 
Della squadra bianco- 
scudata di oggi conosce 
pochi giocatori e per 
niente il presidente Pug- 
gina; gli unici contatti 
che tiene sono quelli 
con Lello Scagnellato; 
ogni tanto vede Zanon. 
Ha guardato lo spareg- 
gio di Cremona, e il 20 
febbraio scorso, è stato 
all'Appiani per Padova- 
Ancona. «Mi sono pia- 


: ciuti i difensori Rosa e 


Franceschetti, Coppola 
e Bonaiutti che si è rive- 
lato un grande portie- 
Te). 

Consigli per gli acqui- 
sti, calcistici natural- 
mente? «Nella formazio- 
ne di oggi, ci sono da in- 
serire cinque o sei gioca- 
tori nuovi. Un consiglio 
solo darei al presidente 
biancoscudato: faccia 
come faceva Rocco. 
Non cerchi a tutti i costi 


il grande asso. Prenda: 


giocatori con tanta vo- 


glia di giocare e che le. 


grandi squadre rifiuta- 
no o mettono da parte. 
Si sentono così più moti- 
vati e daranno sicura- 
mente di più di tanti 
campioni» 

:. Ferdinando Viola 


Tomeo «Il Giulia», i primi verdetti 
La sorpresa è Time to Music 


TRIESTE — Primi verdet- 
ti nel torneo «Il Giulia»; 
gli esiti della seconda tor- 
nata di incontri hanno 
sancito alcune promosse 
ai quarti di finale. Con la 
vittoria sullo Sport Shop 
per 3-1 il Time to Music 
si è assicurato, nel girone 
GC, l'accesso al turno suc- 
cessivo ‘concludendo la 
prima fase a quota 7, frut- 
to di due successi ed una 
sconfitta, (quest’ultima 
maturata ai calci di rigore 
e in grado quindi, per re- 
golamento, di conferire 
un punto). La formazione 
di Aurisina allenata da Da- 
rio .Ruzzier costituisce 
una delle autentiche sor- 
prese di questo scorcio ini- 
ziale del «Giulia»; alle 
spalle del Time to Music 
l'altra piazza utile in lizza 
è ora in ballottaggio tra la 
Birra Warsteiner, (a 5 pun- 
ti) e il Sector Stigliani, fer- 
mo a 3. Le ostilità ripren- 
deranno nuovamente lu- 
nedì 20 giugno proprio 
con la sfida tra i «birraiy 
di Pescatori e Barilla e gli 
«orologiai» guidati da Gre- 
goric e Ardizzon, una sfi- 
da da non perdere e legata 
non solo all'importante 
bottino in ballo quanto 
dalla opportunità di am- 
mirare una contesa carat- 
terizzata da alcuni dei mi- 
gliori e più esperti elemen- 
ti del circuito dilettantisti- 
co regionale, L'unica for- 


mazione ad aver archivia- . 


to la prima fase a punteg- 
gio pieno è la Sanitari 
Braico, dominatrice del gi- 
tone D; la compagine dei 
vari Cotterle, Grimaldi e 


Brugnolo ha sin qui im- 
pressionato per compat- 
tezza ed efficacia riuscen- 
do a proporre il miglior at- 
tacco con 17 realizzazioni 
di cui 6 ad appannaggio di 
Peresson, uno degli ele- 
menti maggiormente in lu- 
ce sul palcoscenico serale 
di San Giovanni, I Sanita- 
Ti Braico hanno conosciu- 
to qualche lieve affanno 
solo in occasione della sfi- 
da con la Concessionaria 
Ford (forse il miglior in- 
contro, sin qui, del «Giu- 
lia», per gli aspetti tecnici 
ed agonistici emersi). Pro- 
prio la Concessionaria 
Ford nondovrebbe manca- 
re l'approdo ai quarti, l'ul- 
timo test è costituito dalle 
Panetterie Giacomini, che 
almeno sulla carta, non 
dovrebbe sortire insidie di 
sorta alla pattuglia di Ot- 
tavio Vatta. Situazione da 
definire in seno al girone 
Adovetroviamo alcoman- 
do il Quattro Effe con 5 
punti tallonato dal Media- 
gesta 4; questi ultimi, vin- 
citori della scorsa edizio- 
ne, stanno faticando per 
trovare il passo perento- 
rio vincente in grado di ri- 
badire le velleità di trion- 
fo finale. La formazione 
di Pozzecco dopo lo scivo- 
lone patito al debutto 
(sconfitta ai rigori dal 
Quattro Effe) si è parzial- 
mente riscattata nel ma- 
tch con il volitivo Valzano 
Gomme (sofferto 6-5) ed è 


* quindi attesa alla verifica 


con l'Omes Officine (data- 
ta il 29 giugno), una prova 
atta a sondare il reale po- 
tenziale del clan di Ispiro 
e Miclaucich. Con il secco 


«cappotto» ai danni del S8- 
lumificio Sfreddo anche l8 
Termoidraulica S. Giaco 
mo ha strappato il bigliet: 
to per i quarti di finale ‘ 
capeggia la classifica de! 
girone B. Nello stesso rag” 
gruppamento è presente il 
Comando militare, UNA 
delle formazioni favorit® 
che dopo aver inaugura! 

le ostilità del «Giulia» t0f- 
nerà sul terreno in occ4 
sione dell'incontro con 18 
Sartoria Giorgi. La rappr?” 
sentativa  «grigioverde? 
mira a capitalizzare sub!” 
to l'accesso al turno. DO 
po la sosta, che giunge i 
concomitanza del debutt® 
dei Mondiali e degli azzu!” 
ri, si riprende da doman! 


Assemblea 
San Giovanni 


In ottemperanza a quant? 
previsto dallo statuto del: 
lasocietà l'assemblea or0 
naria dei soci della Socié: 
tà sportiva San Giovan 
è convocata per giove n 
luglio alle ore 19.30 in l: 
convocazione e alle 
20.30 in seconda, pre' 
la sala riunioni del camP 
sportivo di viale San?! 
40, con il seguente ordil” 
del giorno: 1) nomina Pif 
sidente dell'assemblea (00° 
mina segretario e dn 
scrutatori); 2) relazio” 
morale e finanziaria; 3) dei 
lazione dei revisori 4 
conti; 4) modifica dell'! È 
14'dello statuto; 5) ele?! ; 
ne del consiglio diretti 
6) varie ed eventuali. ( gle 
desidera’ candidarsi gUf”, 
consigliere può farlo Li 
al giorno dell'assen 
prima delle votazioni). 


È i È a, v 


. Giugno.Yl0. Prendete l’iniziativa. 


ea alle quotazioni di mercato. 


*Fino a 1300 ce. Valutazione 


UN CONTRATTO, 
SENZA OMBRA DI DUBRIO. 


sul vostro usato’ 
| per una nuova Y0. 


. Oppure 


2.000.000 di supervalutazione 


Finanziamento di 10.000.000 


in 24 mesi a interessi zero. . 


è 


7 nn sono cumulabili ta lor o con alia în corso e sono valide per vetture disponibil 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate 


a E un'iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 giugno 1994., 


SAVA, consultare i 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L.416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L.250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 
CLI e 


i presso le Concessionarie e su approvazione di { 
ii SAVA 


A® 


‘| aspre) IL RUSSO STABILISCE A MONTECARLO IL NUOVO RECORD MONDIALE DEI 100 STILB LIBERO 


diale dei 100 s.L.: 


La storia di un primato 
| da Montgomery a Biondi 


MONTECARLO - Cronologia del primato mon- 


50.59 James Mentgomery (Usa) 

Îl 23 agosto ‘75 a Kansas City 

50.39 James Montgomery (Usa) 

il 24 luglio ‘76 a Montreal (Can) 
49.99 James Montgomery (Usa) 

il 25 luglio ‘76 a Montreal (Can) 
49.44 Jonty Skinner (Afs) 

Îl 14 agosto ‘76 a Philadelphia (Usa) 
49.36 Ambrose Gaines (Usa) 

ì13 aprile ‘81 a Austin (Usa) 

49.24 Matt Biondi (Usa) 

il 6 agosto ‘85 a Mission Viejo (Usa) 
48.95 Matt Biondi (Usa) 

Îl 6 agosto ‘85 a Mission Viejo (Usa) 
48.74 Matt Biondi (Usa) i 

il 23 giugno '86 a Orlando (Usa) 
48.42 Matt Biondi (Usa) 

Îl 10 agosto ‘88 a Austin (Usa) 

48.21 Alexander Popov (Rus) 

il 18 giugno ‘94 a Montercarlo (Mon) 


MONTECARLO - Stabi- 
*lendo ieri nella piscina 
Principe Alberto di Mon- 
tecarlo, il record del 
mondo dei 100 metri sti- 
le libero con 48"21, il 
russo Aleksandr Popov 
si è confermato l' uomo 
sprint del nuoto mondia- 
Testi . 
Popov, che da due an- 
ni si allena in Australia, 
ha detronizzato l'ameri- 
cano Matt Biondi, il cui 
primato resisteva ‘da sei 
anni (48’'42 stabilito ad 
‘Austin il 20 agosto 1988) 
e pone seriamente la sua 
candidatura a diventare 
una delle stelle dei mon- 
diali di nuoto in pro- 
gramma a Roma a set- 
tembre..È probabile, an- 
zi, che sia proprio Popov 
l'uomo. simbolo della 
‘prossima rassegna irida- 
ta. 

Detentore già del re- 
cord europeo con il tem- 
po di 48''93 il russo si 
era già messo in luce a 
Canet-en-Roussillon e a 


Barcellona nel corso del- 
l'ultima settimana. Po- 
pov aveva già realizzato 
le migliori prestazioni 
mondiali dell'anno sia 
sui 100 metri (4912) 
che sui 50 stile libero 
(22''28). 

‘Rivelatosi con la vitto- 
ria dei 100 agli Europei 
di Atene del 1991, Popov 
è esploso alle Olimpiadi 
di Barcellona vincendo 
50 e 100. 

Appena finita la stagio- 
ne dei meeting al coper- 
to, Popov aveva annun- 


. ciato che avrebbe cerca- 


to di stabilire nuovi re- 
cord del mondo. «Dopo 
una settimana, sono già 
al meglio della forma - 
ha dichiarato non appe- 
na stabilito il record - 
Ma quando ho tirato fuo- 
ti la testa dall'acqua, 


‘ non ci credevo». 


«Certo che sono con- 
tento di aver battuto il 
record di Matt Biondi, 
ma lui resterà sempre il 
mio idolo» ha aggiunto il 


russo che spera di poter 
scendere, già da que- 
st'anno, sotto i 48 secon- 
di. Si tratterebbe dell'ab- 
battimento di un «muro» 
storico. 

In Liguria, ieri, si è 
svolta un'altra manife- 
stazione natatoria di in- 
teresse, sia pure di gene- 
re completamente diver- 
so. Con il tempo di 6 ore, 
54 minuti e 35 secondi l' 
americano Chad Hun- 
deby, è il vincitore della 
terza edizione della «Ri- 
viera Marathon», gara di 
nuoto di fondo che si è 
svolta nel mare del po- 
nente svonese e campio- 
ne assoluto della World 
Series, la classifica mon- 
diale dei migliori nuota- 
tori. 

Alle sue spalle si è 
piazzato l' italia no Da- 
rio Taraboi che ha perco- 
crso i 36 chilometri di 
mare che separano Spo- 
torno da Laigueglia in 7 
ore,:3 minuti e 50 secon- 
di. 


Matt Biondi, ilre detronizzato da Popov. 


BASKET /DOMANIL’INCONTRO TRA I DIRIGENTI DELLA STEFANELEI PRETENDENTI ALLA PROPRIETA’ 


Iscrizioni, l'esame di riparazione 


TRIESTE - È fallimenta- 
re il primo bilancio sul- 
l'adeguamento dei club 
italiani alle nuove nor- 
me per le iscrizioni alla 
massima serie. Ben 25 
domande (tra cui quella 
della Pallacanestro Trie- 
ste) su 31 sono state ri- 
mandate all'«esame di ri- 
parazione» del 22 giugno 
dalla commissione per- 
manente di controllo del- 
la Lega sull'adeguamen- 
to alla legge 91. Sono in 
regola solo la Virtus Bolo- 
gna, Verona, l'Olimpia 
Milano e Siena in Al e 
Forlì e Rimini (A2). 

La società triestina, co- 
munque, assicura che la 
documentazione (si chie- 
de anche di attestare la 
fidejussione) è pronta ed 
entro mercoledì verrà 
consegnata regolarmen- 
te negli uffici della Lega. 


PALLANUOTO /TRIESTINA SCONFITTA DAL BOLOGNA 


L’Edera vince d'autorità 


Decisivi i «poker» messi a segno da Vellenich e Maizan 


Edera 17 
Geas 1i 
EDERA: Rautnik, Tibe- 
Sui 2, Vellenich 4, De 
Sanzuane 3, Drnasin 3, 
Irredento, Buggini, 
daizan 4, Rossi 1, Ruz- 
Zier, Bonivento, Dimar- 
nuo, Amasoli. All. Vo- 
Opivec, — 
SEAS: Kren, Riboni 1, 
aglio, Soliani, Picas- 
So, Conforto, Bertane, 
prassi, Patricelli 3, 
Ortelli 2, Ferrero 4, 
q valli 1, Ugatti. All. 
Uccione. 
"i TTRI: Palazzo di Ge- 
mia e Taormina di Ci- 
mravecchia. ; 
ORESTE — L'Edera vin- 
© con autorità la partita 


N il Geas, conquistan-. 


° così due punti impor- 
ch tissimi sulla strada 
ea borta alla salvezza. I 

‘Soneri iniziano il ma- 


tch di gran carriera, cer- 
cando subito il fallo in 
attacco per poter giocare 
poi in superiorità nume- 


rica. Riuscito il «giochet- - 


to», Drnasin scuote per 
la prima volta la rete 
lombarda. Dopo solo un 
minuto e mezzo di gioco 
è già 2 a:0, Dall'angolo 
destro Vellenich lascia 
partire un siluro dei suoi 
che si infila rasente al 
primo palo. Il Geas va in 
gol con Ferrero, ma Mai- 
zan segna e mantiene le 
distanze. All'inizio del 
secondo tempo il Geas si 
avvicina nuovamente 
ma poi l'Edera piazza un 


break di 3 a O grazie a. 


Vellenich, Tiberini e Dr- 
nasin. Per i padroni di 
casa però la partita resta 
ticca di insidie. Infatti 
l'allenatore  Vodopivec 
viene espulso, il Geas si 
fa sotto sino al 5 a 7 e po- 
co dopo anche Drnasin 


deve uscire per la terza 
espulsione. È proprio in 
questo momento che i. 
rossoneri riescono a 
prendere il largo per me- 
rito dei gol di Vellenich 
e De Sanzuane, 

Il quarto tempo è il 
più movimentato e ricco 
di segnature. De Sanzua- 
ne si esibisce in una spet- 
tacolare rovesciata a pal- 
lonetto mentre Tiberini 
a cinque secondi dalla fi- 
ne dell'azione segna da 
distanza proibitiva con 
un bolide incredibile, Il 
finale di partita è una 
marcia trionfale. per 
l'Edera, A Bologna intan- 
to la Triestina è stata 
sconfitta con onore, 15 a 
11, dal fortissimo Wisp 
Bologna, leader della 
classifica a punteggio 
pieno. 

E 
TRIESTE — L'Edera sfo- 
dera una grande presta- 


zione ai campionati re- 
gionali assoluti di nuoto 
sincronizzato. Negli eser- 
cizi singoli la vittoria è 
andata all'ederina Ariel- 
la Santoro davanti alle 
due pordenonesi Daniela 
Gussetti e Sara Manias 
del Gimnasium. Nei dop- 
pi invece le due ragazze 
i Pordenone si sono pre- 
se la rivincita lasciando- 
si dietro sia Ariella e Fi- 
lomena Santoro che le lo- 
To concittadine Bortolin 
e Fornier, anch'esse del 
Gimnasium, nella gara a 
squadre l'ha spuntata 
nuovamente il Gimna- 
sium davanti all'Edera. 
Da sottolineare l'alto li- 
vello della competizio- 
ne, con punteggi di tutto 
riguardo e la gran prova 
di Ariella Santoro, che 
con il suo bolero di Ra- 
velha letteralmente stre- 
gato la giuria. 
Massimo Vascotto 


BASEBALL/WINNER CUP ’94 


All’Olimpija Karlovac la «poule B»» 


TRIESTE È andata al. 
io 
otimbija Karlovac la 
Cu Ule By della Winner 
Si 1994 che per un'in- 
ba, Settimana ha tenuto 
Raro Sui diamanti di 
Mo Chi dei Legionari, 
e SMfalcone, Staranzano 
all edipuglia. E proprio 
dei ’mbra del sacrario 
cc tomila è arrivata 
È e acrazione ufficia- 
l'at Dove croato che al- 
pe a Prova ha battu- 
.\Vanderers di Vien- 
Da 14 a 7. Una gara 
a a storia ed una ga- 
ha mago ottolineato, che 
>so in gran luce il 
Rotenziale da croa- 


to. Alla fine è stata festa 
grande, L'Olimpia ha 
chiuso imbattuta la com- 
petizione, andando a vin- 
cere con gli White An- 
gels, con i Barracudas 
Zurigo, grandi antagoni- 
sti, con gli Sleepwalkers 
e, appunto, coni Wande- 
rers. Secondi i Barracu- 
das Zurigo che ieri, sul 
diamante di Monfalco- 
ne, hanno battuto gli 
White Angels di Trnava 
per 18 a8. 

Cariparma e Planeta 
Kinheim Haarlemgioche- 
ranno oggi alle 15 a Par- 
ma la finale della Coppa 
delle Coppe. In semifina- 
le gli etniliani hanno bat- 


tuto la seconda squadra 
olandese, il Cocker 
Hcaw Amsterdam, 4-1 
mentre il Planeta ha su- 
perato il. Sokol Praga 
16-6 con sospensione al 
7.0 inning per differenza 
punti. La Cariparma ha, 
schierato: sul monte di 
lancio Ceccaroli (7 vali- 
de e 6 strikeouts in sette 
riprese e un terzo) e Pav- 
las (nessuna valida con- 
cessa e 4 eliminazioni al 
piatto) che hanno fatto 
meglio di Wout (12 bat- 
tute valide al passivo). 
In Coppa Geb a Rimini la 
Telemarket Rimini, già 
sicura finalista contro il 
Pamplona, ha battuto il 


Nizza 8-7 in una partita 
ininflunte. I romagnoli 
hanno schierato una for- 
mazione di giovanissimi 
e sì sono trovati in svan- 
taggio 4-7 alle8.0 in- 
ning. Ha deciso Kommi- 
mks (in totale un fuori- 
campo, un doppio e cin- 
que punti battuti a ca- 
sa), Nella Coppa dei Cam- 
pioni in corso in Olanda 
il Cfc Nettuno, sorpren- 
dentemente escluso dal- 
le semifinali per primi 
quattro posti, disputerà 
la finale per il quinto 
grazie al successo sul 
Mannheim per 21-11. 
Hanno lanciato i giovani 
Colaceci e Ricci. 


Domani, o al più tardi 
martedì intanto, ci sarà 
il primo vero incontro 
peril passaggio della pro- 
prietà. Da una parte i di- 
rigenti della Stefanel (il 
presidente dovrebberien- 
trare dagli States solo 
tra qualche giorno), dal- 
l'altra Paolo:Francia. 

L'ex presidente della 
Virtus Bologna ha pron- 
to un piano tecnico, spor- 
tivo e finanziario, «Obiet- 
tivo la salvezza per poi 
porre le fondamenta per 
il futuro, con un radica- 
mento irreversibile a Tri- 
este, evitando l'interven- 
to di eventuali ‘’avventu- 
rieri”». 

Il «nodo» è sempre lo 
stesso: conoscere le con- 
dizioni poste dalla Stefa- 
nel per cedere la mano. 
Francia, inoltre, chiede 
al sindaco «garanzie sul- 


la costruzione del Pala- 
sport e un aiuto nel repe- 
timento di uno sponsor). 
È già stata sondata la di- 
sponibilità di un tecnico. 
Per il mercato, invece, 
«bisognerà attendere i 
primi di luglio». Quello 
di domani non sarà un 
incontro definitivo ma 
sarà comunque una sor- 
ta di bivio: o le trattative 
proseguiranno, e a ritmo 
serrato, oppure se le ri- 
chieste Stefanel saranno 
ritenute eccessive, i pre- 
tendenti si ritireranno. 
Chi ha già deciso di la- 
sciare il campo è, come 
annunciato, Renzo Crosa- 
to, Il procuratore genera- 
le nei prossimi giorni 
continuerà con l'ordina- 
ria amministrazione ma 
ha annunciato che non ci 
sarà nei futuri assetti so- 
cietari della Pallacane- 


stro Trieste. «Volevo co- 
struire una squadra che 
potesse puntare al sesto 
posto ma ho trovato insi- 
nuazioni e diffidenza, Co- 
sì non ci sono le premes- 
se per continuare», 

Se Trieste è per forza 
di cose ferma sul «merca- 
to», non è che si stiano 
dannando l'anima nem- 
meno le altre società. Fi- 
nora sono stati conclusi 
solo due affari: Frosini 
alla Filodoro e Myers al- 
la Monini. Stop. È sem- 
pre concreto il sospetto 
che dietro i riminesi ci 
sia un grosso club, ma le 
«grandi» fanno a gara a 
prendere le distanze. Le 
due bolognesi hanno 
smentito seccamente. 
Treviso no e inevitabil- 
mente la pista del «dove 
andrà Myers) si sta diri- 
gendo verso la Marca... 

Roberto Degrassi 


CANOTTAGGIO /A PARTIRE DALLE 8:30 
Regata regionale a Barcola 
Tre triestini in gara a Parigi 


L'inaugurazione e il varo effettuato ieri alla Società canottieri Trieste. 


TRIESTE _ Mattinata de- 
dicata al canottaggio. 
Dalle 8.30 il lungomare 
barcolaro si affollerà di 
imbarcazioni per la quar- 
ta regata regionale. Orga- 
nizzata dalla Società gin- 
nastica Triestina in colla- 
borazione con la Fic re- 
gionale, la gara rinviata 
per il maltempo domeni- 
ca scorsa, dovrebbe svol- 
gersi regolarmente. La 
chiusura delle competi- 
zioni è prevista attorno 
alle 12,30, sempre che le 
tretatrè gare in program- 
ma non accumulino dei 
ritardi. Oltre alle società 
regionali prenderà parte 
alla regata odierna an- 
che l'Argo di Isola 
d'Istria. La festa del re- 
mo giuliano è iniziata 
già ieri con l'apertura uf- 
ficiale della stagione re- 


miera ospitata ieri dalla 
Società canottieri Trie- 
ste. 

Questo è comunque un 
week-end molto impor- 
tante peri canottieri trie- 
stini. Nella gara interna- 
zionale in fase di svolgi- 
mento a Parigi sono in- 
fatti presenti tre atleti 
giuliani: Riccardo Dei 
Rossi (Fiamme. Gialle), 
Martina Orzan (Circolo 
Marina Mercantile), Bar- 
bara Pelos (Pullino), non- 
chè il monfalconese Giu- 
liano De Stabile (Nino 
Bixio). 

Dei Rossi voga nel rin- 
novato «quattro senza» 
azzurro assieme a Pen- 
na, Moretti e Sartori, E 
proprio l'inserimento del 

iovane e potente Penna 
ovrebbe donare all'equi- 
paggio quel pizzico di po- 
tenza in più che era man- 


cato nelle ultime stagio- 
ni internazionali. Marti- 
na Orzan, la forte singoli- 
sta del Cmm, vestirà nuo- 
vamente la maglia azzur- 
ra con l'obiettivo di ritor- 
nare a dettare legge nel 
settore pesi leggeri dopo 
un periodo trascorso ad 
eliminare dei fastidiosi 
problemi fisici, che ave- 
vano condizionato il suo 
rendimento in barca. Ma 
la più soddisfatta è in- 
dubbiamente Barbara Pe- 
los, della Pullino di Mug- 
gia, che dopo aver trova- 
to una degna compagna 
che di nome fa Erika Bel- 
lo sta disputato un'anna- 
ta davvero prestigiosa, Il 
«doppio» della Pelos sta 
andando benissimo e i 
tecnici federali non na- 
scondono un certo otti- 
mismo nelle sue possibi- 
lità future. 


. Popov meglio di Biondi 


Finisce nel sangue 
unrally a Schio: 
muore uno spettatore 


SCHIO - Una persona è rimasta uccisa e un'altra gra- 
vemente ferita in un incidente avvenuto durante 
una prova speciale del Rally Automobilistico Città 
di Schio. Secondo le prime informazioni, una vettu- 
ra in gara, sermbra una «Peugeot», è uscita di strada 
nell'affrontare una curva, e ha investito gli spettato- 
ri. Il Rally è stato sospeso. 

Sul posto sono intervenuti tra gli altri i Carabinieri 
di Schio. Secondo quanto si è appreso, le due persa- 
ne investite dall'autovettura, e di cui non è ancora 
stato reso noto il nome, erano due spettatori che as- 
sistevano alla gara. Non è ancora chiaro se sia stata 
l' automobile, una «Peugeot 309 Gti», ad uscire di 
strada all' altezza di una curva o siano stati gli spet- 
tatori ad invadere la carreggiata, convinti che tutte 
le vetture in gara fossero ormai passate. ° 


Tennis: un giomale inglese annuncia 
il ritiro definitivo della Seles 


LONDRA - Monica Seles medita di abbandonare il 
tennis. Lo afferma il quotidiano inglese Daily. Ex- 
press, secondo il quale la giovane tennista america- 
na di origine jugoslava, ormai ristabilitasi dalla pu- 

alata ricevuta da uno spettatore il 30 aprile 1993 

lurante il torneo d'Amburgo, «non avrebbe intenzio- 
ne di tornare a giocare, per problemi non si sa se fisi- 
ci o psicologici». 

.Il quotidiano, che si occupa del caso Seles a due 
giorni dall'avvio del torneo di Wimbledon, riporta il 
parere di Nick Bollettieri, scopritore della Seles e di 
altri campioni del tennis, come Agassi e Courier: 
«Non conosco la ragione che spinge Monica a rima- 
nere lontana dai campi. Si tratta di un blocco, non 
so se fisico o psicologico. Ma più Monica rimarrà 
fuori dal grande tennis e più faticherà a tornare nu- 
mero 1». 

La Seles, che ha vent'anni, dopo essere stata di- 
messa dalla clinica americana in cui è stata curata, 
si è ritirata ormai da mesi con i familiari nella sua 
villa negli Usa, senza più dare notizie del suo stato 
di salute. Di recente ha fatto sapere alla federazione 
tennistica tedesca che chiederà non meno di 10 mi- 
lioni di dollari per le perdite finanziarie causatele 
dall' accoltellamento di Amburgo. In una lettera alla 
federazione tedesca, resa nota, l'avvocato della Se- 
les ha affermato che «senza dubbio le misure di sicu- 
rezza prese dagli organizzatori del torneo d'Ambur- 
go erano insufficienti». 


Rugby: l’Italia sfiora il colpaccio 
contro l'Australia campione iridato 


ROMA - C' è andata proprio vicino l' Italia, questa 
volta, a conquistare una clamorosa vittoria contro l' 
Australia Campione del Mondo: solo una punizione 
a pochi minuti dal termine ha negato un meritatissi- 

SERA alla nazionale di Georges Coste, che 

ra decisa a infrangere ogni tabù. Gli azzurri so- 
no stati sconfitti 23-20. Questo era il sesto incontro 
tra le due nazionali, ma il primo nel quale l' Italia 
ha giocato alla pari contro i «Wallabies». 


Ciclismo: nel giro di Svizzera 
Saligari vince la quinta tappa 


LUGANO - Marco Saligari della Gb-Mg ha vinto ieri 
la quinta tappa del Giro di Svizzera di ciclismo, la 
Scuol-Lugano di 207,5 km, precedendo Gianluca Pie- 
robon e l'ucraino Vladimir Pulnikov. Lo svizzero Pa- 
scal Richard ha conservato il primato in classifica 
generale. : 


Ciclismo: nella Bicicletta basca 
Bugno si vendica e batte Berzin 


EIBAR - Piccola ma significativa rivincita di Gianni 
Bugno su Evgueni Berzin: l' italiano ha battuto ieri 
in volata il vincitore del Giro d' Italia nella quarta 
tappa della Bicicletta Basca. Davide Rebellin, terzo 
davanti a Totschnig, Podenzana, Della Santa e So- 
rensen, ha conquistato la maglia gialla. 

La felice giornata del ciclismo italiano è stata rat- 
tristata dall’ incidente occorso a Michele Coppolillo, 
che è stato ricoverato in ospedale. La ex maglia ver- 
de dell' ultimo Giro d' Italia, protagonista di una ca- 
duta avvenuta all’ arrivo, soffre di una commozione 
cerebrale. 


Vela: partita con 154 yachts 
la Muggia-Portorose-Muggia 


TRIESTE - Autentico preludio di... Barcolana 1994 
la diciottesima edizione della regata velica interna- 
zionale Muggia-Portorose-Muggia, organizzata dal 
Circolo della vela di Muggia per yachts alturieri di 
classe libera suddivisi in 9 categorie per misure fuo- 
ri tutto. La giuria internazionale (presidente Parlado- 
ri, tre giudici italiani e tre sloveni) alle 13.30 di ieri 
ha dato il via dal largo di Punta Sottile a ben 154 va- 
scelli, di una trentina di società, di cui 27 stranieri. 
In regata barche anche di grande caratura come un 
ex Giro del Mondo Equity and Low. Oggi alle 12 par- 
tenza dalla valle di Portorose per la regata di ritorno 
con traguardo finale in allieneanto fra Muggia e Ser- 
vola. Attesi per il primo pomeriggio i primi spettaco- 


lari arrivi. 
Ippica: la corsa Tris a Varese 
7-3-5 fruttano oltre tre milioni 


VARESE - Iniziativa di Mister Mandarino sino alla 
iegata finale sostituito da Shiro tallonato da Virgi- 
io e Tenacity che in lotta Tron il declinante 
quattro anni con prevalenza alla distanza del fondi- 
sta di Bozza. Al terzo posto il sorprendente Carriere 
davanti a Who Is Coming, tardivamente entrato in 
piena carburazione: questa la cronaca del tradizio- 
nale appuntamento-gentlemen per la Tris del vener- 
dì di metà giugno all' ippodromo delle Bettole. 
Premio ABC - (L. 27.150.000, m. 2300 - Corsa Tris 
Gentl.) - 1) Virgilio (M. Bozza) scud. S. Giorgio, 2) Te- 
nacity, 3) Carriere, 4) Who Is Coming. Lunghezze: In- 
coll., 2 1/2, 2 1/2. Tot. 103,47,65,84 (828). Combina- 
zione vincente Tris: 7-3-5. Movimento globale: L. 
8.891.094.000. La quota è di 3,321.900 per 1820 vin- 
citori. 
Basket: finali del campionato Nba 
ai Knicks la quinta partita 


NEW YORK - I New York Knicks si sono aggiudicati 
la quinta partita delle finali Nba battendo in casa 
per 91 a 84 gli Houston Rockets. Ora la squadra 
newyorkese conduce per 3 a 2 il girone finale del 
campionato americano di basket che si disputa al 
meglio dei sette incontri. La prossima gara si svolge- 
rà oggi a Houston e, in caso di vittoria dei Rockets, l' 
incontro decisivo sarà quello di mercoledì prossimo 
sempre nella città texana. 

I migliori giocatori in campo sono stati Pat Ewing 
(25 punti), Jonhatan Starks (19 punti), per i New 
York, e Hakeem Olajuwon (27 punti) e Otis Thorpe 
(14 punti) per i Rockets. s 


PEUGEOT 306: > 
FINO AL 30 GIUGNO SPAZIO Al VANTAGGI. 


Peugeot 306: il piacere di guida in 15 versioni. Benzina o Diesel, A PARTIRE 


da 71 a 155 cavalli. Tre o cinque porte, automatica o Cabriolet. d Le 20 700 000 
A voi la scelta, a voi tutto il piacere e tutti i vantaggi di Peugeot 306. a mo m m 


(VERSIONE XR 3 porte) : 


FINO A 20 MILIONI IN 24 MESI 
nn e A 


* Esempio: Prezzo chiavi in mano versione XR 3 porte L. 20.700.000 
- Anticipo 700.000 - Spese apertura pratica L. 200.000 - Importo da finanziare 
‘L 20.000.000 - 24 rate mensili da L. 833.333 - T.A.N.0% - T.A.E.G. 0,98% 


OPPURE: O ANCORA: 


L. 3.000.000 DI VALUTAZIONE | |L. 2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO DA DEMOLIR DEL VOSTRO USATO** 


Su E EE | Inenne FEE T " ; 
* Su base listino Eurotax Blu - E' un'offerta valida fino al 30.06.1994 per le vetture disponibili 
» ‘presso le concessionarie Peugeot - Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 
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 E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE: i Di 


Autolisert.. | PADOVAN& DE CARLI 


CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI GORIZIA CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROVINCIA 
MONFALCONE - VIA TIMAVO 24 - TEL. 0481/790504 TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 040/827782 
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